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Manuale d'Uso

1. Premessa

Il presente progetto di riqualificazione si prefigge l'obiettivo di restituire la fruibilità degli spazi pubblici di tipo ricreativo, 
denominati “giardinetti Ennio Antonini”, con interventi tesi a un miglioramento delle condizioni complessive sia in termini di 
sicurezza che di utilizzo.
Le suddette aree presentano, allo stato attuale, una condizione di abbandono con una connotazione di degrado degli elementi 
presenti, che ne limitano la fruizione da parte degli utenti.

2. Descrizione aree d'intervento e aspetti urbanistici

Il giardino è situato nella Municipalità 5, quartiere Arenella, e si trova nel tratto iniziale di via Gabriele Jannelli a circa 150 m 
dall'incrocio tra la stessa via Jannelli con via Simone Martini e via Pigna.
Le particelle interessate dall'intervento risultano essere le 1094, 1095, 1096 e 1097 del foglio 69 Catasto terreni del Comune di 
Napoli, tutte ricadenti in zona B - agglomerati di recente formazione, sottozona Bb - espansione recente.
Inoltre, l'area di intervento è individuata, nella tavola n. 8 delle Specificazioni, come attrezzatura di quartiere ed è classificata in 
parte come spazi pubblici esistenti e in parte come immobili reperiti da destinare a spazi pubblici.
Dalla tavola n. 12 dei Vincoli geomorfologici, infine, risulta che l'area di intervento rientra tra quelle a bassa instabilità.
Gli interventi previsti risultano compatibili con le previsioni del Prg.
L'area individuata confina a est con via Jannelli, a nord con il viale di accesso a un parco residenziale mentre a ovest affaccia sui 
viali interni di due diversi insediamenti residenziali, infine a sud è delimitato dal fronte di un edificio.
La superficie complessiva è di circa 1.690 mq ed è composta da due zone distinte e separate da un muretto, quella a nord di mq 
495 e quella a sud di mq 1.195.
Vasche in cemento di altezza media 65 cm rappresentano elementi di separazione dal marciapiede stradale, e hanno la funzione di
aiuole che si interrompono in sette tratti per consentire l'accesso.
La zona più a nord ha un andamento pianeggiante e, su un'area ricoperta con tappetino antitrauma, in pessimo stato di 
conservazione, ospita giochi per bambini. L'altra ha un andamento inclinato che segue quello di via Jannelli ed è più tipicamente 
un giardino, in quanto, a parte un campo di basket, è costituito da piccole aiuole alberate, panchine, sedili e tavolini. A margine di 
questa area sono posizionate delle apparecchiature della Napoletanagas, opportunamente protette con una recinzione in grigliato 
zincato.

3. Stato dei luoghi

L'intera area è pavimentata in asfalto e risulta dissestata in più punti a causa degli apparati radicali affioranti delle alberature 
presenti sulle aiuole. Quelle rialzate, poste sul confine dell'area, all'interno delle quali sono piantati dei tigli (Tilia hybrida), 
risultano danneggiate. Le stesse sono state realizzate in cemento non armato e hanno subito danni dovuti alla spinta delle radici 
dei tigli stessi determinando il distacco dei giunti. Si rilevano anche lesioni da sollevamento del manufatto, soprattutto nella parte 
centrale, che attestano lo sviluppo delle radici oltre i ridotti contorni delle aiuole.
La scelta progettuale di piantumare un'essenza di prima grandezza e a rapido accrescimento qual' è il tiglio, in un aiuola 
fortemente rialzata e larga appena 1,5 metri è all'origine dei problemi descritti.
Le aiuole rialzate sono sormontate da un accoltellato di mattoni pieni che in più punti sono stati rimossi. L'accoltellato di mattoni 
di tanto in tanto si interrompe e la diversa disposizione dei mattoni fa si che si realizzino delle sedute.
Sul lato opposto dell'area, rispetto alle aiuole, è disposta una recinzione realizzata con una maglia a rete di ferro intelaiata, che 
oltre a segnare il confine del giardino con altre proprietà funge da recinzione di sicurezza nei riguardi del dislivello esistente.
Il verde, oltre ai tigli di cui si è già detto, è costituito essenzialmente dalle alberature messe a dimora nelle aiuole interne, che 
consistono in Cercis siliquastrum (albero di Giuda) e Pinus nigra (pino nero). La mancanza di manutenzione ha determinato la 
formazione di prato incolto, cespugli e rovi selvatici.
Zona nord
Come già detto l'area superiore ha un andamento pianeggiante, per cui lungo i lati di confine a nord, a ovest e a sud è installata 
una recinzione a protezione del dislivello che è di circa 1,60 m rispetto al viale di accesso all'insediamento residenziale a nord, è 
compreso tra i 30 cm e i 3 m a ovest, mentre va da un minimo di 90 cm a un massimo di 1,50 m rispetto al viale posto nell'area 
inferiore dei giardini. Detta recinzione, costituita da un telaio in ferro che contiene una maglia a rete di ferro, è divelta in alcuni 
pannelli ed è corrosa in diverse parti.

Il tratto di muratura che contiene il dislivello su entrambi i lati corti dell'area è realizzato in cemento rifinito con intonaco, 
sormontato da una doppia fila di mattoni pieni messi di coltello. Quello che separa dalla proprietà confinante è in tufo a faccia 
vista con la stilatura dei giunti e risulta ammalorata in diversi punti.
La superficie dedicata ai giochi, individuata con un tappetino antitrauma per il quale risulta necessaria la sostituzione, è delimitata 
da un cordolo in pietra vulcanica di larghezza 15 cm che emerge, rispetto alla pavimentazione in asfalto, di 3 cm. Vi si trovano 
installate le attrezzature ludiche quali scivoli, torrette, altalene, giochi a molla. Allo stato le attrezzature risultano in pessimo stato 
di conservazione derivante dall'usura, dalla esposizione agli agenti atmosferici e a causa di atti vandalici.
Il deflusso delle acque piovane è assicurato dalla presenza di due griglioni posti nel vialetto a margine dell'area in esame.

Intenvento di rifunzionalizzazione dei
"giardinetti Ennio Antonini" in via Gabriele
Jannelli

Corpo d'Opera: 01

Pagina 3



Manuale d'Uso

Zona sud
La zona occupata dalle apparecchiature della Napoletanagas è recintata con un grigliato in acciaio zincato di altezza 2,80 m.
Le aiuole sono realizzate con cordoli in travertino di larghezza 10 cm, generalmente integro. Solo un'aiuola rotonda è realizzata in 
conformità a quelle perimetrali, di altezza 50 cm.
Le alberature esistenti su queste aiuole (Cercis siliquastrum e Pinus nigra) necessitano di interventi di manutenzione.
Allo scopo di realizzare una superficie pianeggiante, al centro dell'area è posizionata una platea in cemento che comprende un 
campetto e un vialetto di accesso. Il vialetto è pavimentato con piastrelle in gres rosso mentre la superficie del campo, destinato 
al gioco del basket, è in cemento con superficie opportunamente trattata ed è recintato con una rete metallica di altezza 3,10 m. 
L'area basket, delimitata da una ringhiera in tubolare, è stata realizzata utilizzando uno spazio precedentemente destinato a pista 
di pattinaggio e sia la pavimentazione che l'unico tabellone installato sono in discreto stato di conservazione. A margine del viale 
di accesso al campo e per tutta la sua lunghezza è posizionata un'aiuola alta 40 cm con pareti in cemento. 
Lungo i viali che vengono a formarsi per la presenza delle aiuole sono posizionate panchine in ferro battuto. Altri punti di 
aggregazione sono costituiti da tavoli in prefabbricato cementizio e sgabelli realizzati con i mattoni pieni, che allo stato attuale 
risultano irrimediabilmente danneggiati, e, a ridosso dell'impianto della Napoletanagas, da una lunga muratura di 40 cm di altezza 
che, rifinita con un doppio accoltellato di mattoni pieni, serve da panca.
Infine nei pressi del campo di basket e della aiuola triangolare posta al confine sud sono installate due fontanine che necessitano 
di manutenzione.
Il deflusso delle acque piovane è assicurato dalla presenza di griglie distribuite nei viali dell'area in esame.
La presenza di numerosi chiusini in ghisa e in calcestruzzo prefabbricato disseminati lungo i viali attestano la presenza di 
sottoservizi.

4. Descrizione dell'intervento

Il presente intervento è teso a restituire dignità e decoro al giardino e a renderlo funzionale per la fruizione confortevole agli 
utenti della zona.
Inoltre l'area è adibita anche per alla sgambatura dei cani per cui per tale funzione è stata predisposta un'apposita area 
attrezzata.
Si prevede, pertanto, l'esecuzione dei seguenti lavori:
ñ verifica dello stato vegetativo del filare di tigli, anche se esterni all'area di intervento;
ñ rimozione del tappetino di asfalto e posa in opera di pavimentazione in calcestruzzo architettonico;
ñ realizzazione area attrezzata riservata ai cani;
ñ sostituzione del tappetino antitrauma dell'area giochi;
ñ sostituzione delle attrezzature per i giochi dei bambini;
ñ ripresa della finitura delle murature, sia nella parte intonacata, che in quella a faccia vista con la ripresa della stilatura dei 

giunti;
ñ verniciatura delle recinzioni;
ñ sostituzione delle fontanine esistenti e nuove installazioni;
ñ abbattimento degli alberi pinus nigra;
ñ messa a dimora di nuovi alberi magnolia grandiflora e hibiscus syriacus;
ñ messa a dimora di specie arbustive;
ñ interventi di manutenzione ordinaria dei cordoli delle aiuole, della pavimentazione e della recinzione dell'area basket, del 

sistema fognario, degli arredi quali panchine e cestini portarifiuti.
Si descrivono, in dettaglio, alcuni degli interventi previsti.
Conformemente a quanto già realizzato recentemente in altri giardini, quale a esempio il Molosiglio, si prevede il disfacimento del 
tappetino di asfalto, che è caratterizzato da ampie zone dissestate a causa degli apparati radicali affioranti delle alberature, 
preferendo una pavimentazione architettonica in calcestruzzo colorato di 8 cm di spessore, con ghiaia a vista, gettato con inserti 
costituenti il motivo architettonico.
Avendo constatato che l'area costituisce un luogo di sgambamento dei cani, si prevede la delimitazione di una zona a essi 
destinata individuandola in quella compresa nell'area a sud a ridosso dello spazio recintato che contiene gli impianti della 
Napoletanagas. Pertanto è stata prevista l'installazione di una recinzione in grigliato zincato, analoga a quella esistente, di 1,20 m 
di altezza per la delimitazione della superficie di circa 90 mq, la posa in opera di una pavimentazione drenante in ghiaia grossa, 
l'allacciamento di un beverino.
Per quanto riguarda le sistemazioni a verde, si procederà a un intervento di potatura di contenimento dei Cercis siliquastrum, al 
fine di eliminarne i rami secchi e soprannumerari e saranno piantati alberi di ibisco in consociazione a quelli esistenti.
Sull'aiuola posta a confine con il fabbricato e la recinzione, i quattro Pinus nigra in cattive condizioni vegetative verranno abbattuti 
e sostituiti con alberi di pronto effetto decorativo, quali la magnolia (Magnolia grandiflora) e l'ibisco (Hibiscus syriacus).
Altro intervento necessario sarà la rigenerazione dei prati, con le lavorazioni di dissodamento, apporto di terreno vegetale, 
livellamento e semina. Per la riuscita di un buon prato si installerà un efficiente impianto di irrigazione semi automatico, senza 
centralina, posizionando la chiave di apertura e di arresto in apposito tombino.
Per non incorrere nel disseccamento delle specie arboree e arbustive, in caso di rottura dell'impianto semi automatico, saranno 
poste in opera delle bocche antincendio del tipo UNI45 con attacco gas tipo napoli per eseguire le irrigazioni di soccorso.

L'attuale assenza dei cespugli ha fatto assumere all'area un aspetto di estrema piattezza e povertà, senza alcuna macchia di 
colore che interrompesse e armonizzasse la monocromia degli alberi e del prato.
Invece i cespugli costituiscono una fonte molto vasta di colore, sia per le foglie che per i fiori e costituiscono una insostituibile 
occasione di arredo anche in aree di limitata superficie e con scarsa profondità di terreno come accade in molti punti di questa 
area.
Pertanto particolare attenzione è stata posta nella scelta dei cespugli, indirizzando l'impiego di questo tipo di essenza, utilizzando 
in particolar modo piante a fiore dai colori vistosi e rifiorenti, da impiegare in gruppi compatti.
Per le piante cespugliose la scelta è stata indirizzata verso: l'ibisco (Hibiscus rosa sinensis), la lantana (Lantana camara), 
l'oleandro (Nerium oleander), tutti cespugli dalle fioriture vistose e abbondanti.

Le altre lavorazioni previste, quali la sostituzione del tappetino antitrauma, la sostituzione delle attrezzature ludiche per bambini, 
la riparazione dei beverini esistenti e l'installazione di uno nuovo nell'area giochi e infine gli interventi di manutenzione ordinaria si 
rendono necessari per restituire decoro e qualità ai luoghi e consentire sia la frequentazione che l'uso delle attrezzature.
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Unità Tecnologiche:

° 01.01 Aree a verde

° 01.02 Arredo urbano

° 01.03 Giochi per bambini

° 01.04 Aree pedonali e marciapiedi

° 01.05 Recinzioni e cancelli
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Unità Tecnologica: 01.01

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La
distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può
avere molteplici funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i
rumori ed altre fonti di inquinamento.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.01.01 Alberi

° 01.01.02 Arbusti e cespugli

° 01.01.03 Cordoli e bordure

° 01.01.04 Irrigatori statici

° 01.01.05 Tappeti erbosi

° 01.01.06 Tubi in polietilene

Aree a verde
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Alberi

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Crescita confusa

Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.01.01.A02 Malattie a carico delle piante

Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della
cortecce, nelle piante di alto fusto.

01.01.01.A03 Presenza di insetti

In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  quando occorre

Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

01.01.01.I02 Innaffiaggio

La scelta dei tipi di alberi va fatta: in funzione dell'impiego previsto (viali, alberate stradali, filari, giardini, parchi, ecc.), delle
condizioni al contorno (edifici, impianti, inquinamento atmosferico, ecc.), della massima altezza di crescita, della velocità di
accrescimento, delle caratteristiche del terreno, delle temperature stagionali, dell'umidità, del soleggiamento e della tolleranza alla
salinità. In ogni caso in fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato (agronomi, botanici, ecc.). Dal
punto di vista manutentivo le operazioni previste riguardano: la potatura, l'irrigazione, la concimazione, contenimento della
vegetazione, cura delle malattie, semina e messa a dimora.

Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza dalla base. Gli
alberi si differenziano per: tipo, specie, caratteristiche botaniche, caratteristiche ornamentali, caratteristiche agronomiche,
caratteristiche ambientali e tipologia d'impiego.

Aree a verde
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Elemento Manutenibile: 01.01.02

Arbusti e cespugli

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Crescita confusa

Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.01.02.A02 Malattie a carico delle piante

Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della
cortecce.

01.01.02.A03 Presenza di insetti

In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  quando occorre

Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

01.01.02.I02 Innaffiaggio

In fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato (agronomi, botanici, ecc.). Dal punto di vista
manutentivo le operazioni previste riguardano: la potatura, l'irrigazione, la concimazione, contenimento della vegetazione, cura delle
malattie, semina e messa a dimora.

Si tratta di piante perenni, legnose, aventi tronco con ramificazioni prevalenti a sviluppo dalla base. Possono essere del tipo a foglia
decidua o sempreverdi.

Aree a verde
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Elemento Manutenibile: 01.01.03

Cordoli e bordure

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.01.03.A02 Mancanza

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.01.03.A03 Rottura

Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

Vengono messi in opera con strato di allettamento di malta idraulica e/o su riporto di sabbia ponendo particolare attenzione alla
sigillatura dei giunti verticali tra gli elementi contigui. In genere quelli in pietra possono essere lavorati a bocciarda sulla faccia vista
e a scalpello negli assetti.

Si tratta di manufatti di finitura per la creazione di isole protettive per alberature, aiuole, isole spartitraffico, ecc.. Essi hanno la
funzione di contenere la spinta verso l'esterno de terreno che è sottoposta a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in
elementi prefabbricati in calcestruzzo, in pietra artificiale, in cordoni di pietrarsa.

Aree a verde
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Elemento Manutenibile: 01.01.04

Irrigatori statici

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.04.A01 Anomalie delle guarnizioni

Difetti di tenuta delle guarnizioni per cui si verificano perdite di fluido.

01.01.04.A02 Anomalie delle molle

Difetti di funzionamento delle molle di rientro degli irrigatori.

01.01.04.A03 Difetti di connessione

Difetti di connessione degli ugelli e delle tubazioni di adduzione.

01.01.04.A04 Difetti delle frizioni

Difetti di funzionamento delle frizioni di orientamento del getto.

01.01.04.A05 Difetti delle valvole

Difetti di funzionamento delle valvole antiritorno per cui si verificano perdite di fluido.

01.01.04.A06 Ostruzioni

Ostruzioni degli ugelli dei diffusori dovuti a polvere, terreno, sabbia, ecc.

Verificare che gli irrigatori siano posizionati secondo lo schema progettuale in modo da coprire tutta la zona da innaffiare evitando
punti scoperti nei quali non arriva l'acqua. In seguito a precipitazioni o eventi meteorici particolari pulire gli irrigatori da eventuali
depositi (polvere, terreno, radici) e riportarli in superficie.

Gli irrigatori sono dei dispositivi dell'impianto di irrigazione che consentono di innaffiare le aree a verde. Tali dispositivi sono detti
statici poiché dirigono il getto di acqua solo in una direzione a differenza degli irrigatori dinamici che consentono l'innaffiamento in
più direzioni.

Aree a verde
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Elemento Manutenibile: 01.01.05

Tappeti erbosi

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.05.A01 Crescita di vegetazione spontanea

Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico delle aree
erbose.

01.01.05.A02 Prato diradato

Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite.

Le attività manutentive riguardano principalmente: il taglio; l'innaffiaggio; la concimazione. Nel caso di rifacimento dei tappeti
erbosi prevedere le seguenti fasi : asportare i vecchi strati, rastrellare, rullare ed innaffiare gli strati inferiori del terreno, posare i
nuovi tappeti erbosi, concimare ed innaffiare. Affidarsi a personale specializzato.

Essi vengono utilizzati per la sistemazione a prato di superfici dove è richiesto un rapido inerbimento. Possono essere del tipo a
tappeti erbosi o in strisce a zolle. Le qualità variano a secondo delle specie prative di provenienza: cotica naturale, miscugli di
graminacee e leguminose, ecc..

Aree a verde
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Elemento Manutenibile: 01.01.06

Tubi in polietilene

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.06.A01 Alterazioni cromatiche

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.

01.01.06.A02 Deformazione

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.

01.01.06.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.01.06.A04 Errori di pendenza

Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.

I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle prescrizioni igienico
sanitarie del Ministero della Sanità. Non immettere fluidi con pressione superiore a quella consentita per il tipo di tubazione
utilizzata.

I tubi in polietilene ad alta densità (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I
materiali ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B.

Aree a verde
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Unità Tecnologica: 01.02

Si tratta di attrezzature utilizzate nella sistemazione degli spazi pubblici. Esse devono relazionarsi con gli spazi creando ambienti
confortevoli e gradevoli sotto i diversi profili. Negli arredi urbani va controllato periodicamente l'integrità degli elementi e della loro
funzionalità anche in rapporto ad attività di pubblico esercizio.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.02.01 Cestini portarifiuti in lamiera zincata

° 01.02.02 Fontanelle in ghisa

° 01.02.03 Griglie di protezione per alberi

° 01.02.04 Panchine anatomiche senza braccioli

Arredo urbano
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Cestini portarifiuti in lamiera zincata

Unità Tecnologica: 01.02

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Deposito superficiale

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei di spessore variabile alla superficie manufatto.

01.02.01.A02 Instabilità ancoraggi

Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

Provvedere alla sostituzione giornaliera dei sacchetti portarifiuti con altri analoghi, effettuare cicli di pulizia e rimozione di eventuali
depositi lungo le superfici.

Si tratta di elementi con funzione di raccolta e deposito rifiuti. I cestini portarifiuti possono essere di forma, dimensioni e materiali
diversi. Sono realizzati in lamiera zincata e verniciata, accoppiati spesso ad altri materiali (cemento, PVC, ecc.). Possono essere
fissati su pali o a parete e sono provvisti di dispositivo meccanico di chiusura nonché di fori per l'aerazione e di eventuali scarichi di
acqua. La capacità di immagazzinamento viene espressa in litri. All'interno dei cestini viene generalmente alloggiato un sacchetto di
plastica, in cestelli estraibili, per il convogliamento dei rifiuti e per la loro facile rimozione.

Arredo urbano
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Elemento Manutenibile: 01.02.02

Fontanelle in ghisa

Unità Tecnologica: 01.02

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Alterazione cromatica

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.02.02.A02 Corrosione

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.02.02.A03 Gocciolamento

Gocciolamento dei rubinetti per usura delle guarnizioni.

La distribuzione degli elementi va concordata unitamente agli enti gestori di consorzi idrici cittadini. Provvedere ad effettuare
periodicamente prelievi campione di acqua atti a verificare l'assenza di agenti patogeni connessi all'elemento. Riparare eventuali
perdite o gocciolamenti di acqua affidandosi a personale specializzato.

Si tratta di elementi per la distribuzione di acqua (generalmente potabile) dislocate in vari ambiti urbani (giardini pubblici, strade,
piazze, ecc.) al servizio delle persone. Le fontanelle in ghisa hanno forme e dimensioni che variano a secondo delle molteplici
varietà di prodotti presenti sul mercato.

Arredo urbano
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Elemento Manutenibile: 01.02.03

Griglie di protezione per alberi

Unità Tecnologica: 01.02

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.03.A01 Corrosione

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.02.03.A02 Alterazione cromatica

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.02.03.A03 Sgancio di elementi

Sgancio di elementi e dei cavallotti predisposti all'assemblaggio delle parti.

Provvedere ad una corretta pulizia degli spazi e feritoie degli elementi. Nella scelta del diametro tener conto della crescita
dell'essenza da piantumarsi e dell'apparato radicale.

Le griglie di protezione per alberi sono generalmente in ghisa lamellare. In genere hanno feritoie disposte a raggiera con forma
esterna circolare o quadrata composta da elementi assemblati con cavallotti a scomparsa in acciaio zincato a caldo. Le griglie
possono essere montate su telai in acciaio zincato oppure su una sede ricavata nella pavimentazione circostante. Possono avere
larghezze e diametri diversi.

Arredo urbano
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Elemento Manutenibile: 01.02.04

Panchine anatomiche senza braccioli

Unità Tecnologica: 01.02

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.04.A01 Alterazione cromatica

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.02.04.A02 Corrosione

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.02.04.A03 Deposito superficiale

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
dell'elemento.

01.02.04.A04 Instabilità degli ancoraggi

Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

Le panchine dovranno essere progettate, realizzate e installate tenendo conto delle prescrizioni generali di sicurezza. Esse dovranno
essere prive di spigoli, angoli e sporgenze nonché di aperture e spazi accessibili. Le forme e i profili dovranno consentire il facile
deflusso di acque meteoriche o di lavaggio. I materiali in uso non dovranno presentare incompatibilità chimico-fisica. Dovranno
inoltre assicurare la stabilità ossia la capacità di resistere a forze di ribaltamento. Periodicamente va verificata la stabilità e i relativi
ancoraggi al suolo. Prevedere cicli di pulizia continui e di rimozione di depositi per consentirne la fruizione giornaliera. Esse
dovranno essere accessibili e non da intralcio a persone portatori di handicap.

Si tratta di elementi di seduta con più posti a sedere disposti ad una certa altezza dal suolo e ad esso fissati in modo permanente.
Generalmente sono composte da colonnine e mensole in fusione di ghisa o di acciaio con funzione di sostegno e tavole di listelli in
legno di iroko per la seduta curvati e senza spazi aperti retrostanti.

Arredo urbano

Pagina 17



Manuale d'Uso

Unità Tecnologica: 01.03

Attrezzature e strutture per giochi con le quali o sulle quali i bambini possono giocare e svagarsi  in modo individuale o in gruppi,
accrescendo la propria personalità. Essi favoriscono l'adattamento all'ambiente dei bambini contribuendo al loro sviluppo psicofisico
ed alle  molteplici attività, come favorire il gioco creativo, il gioco singolo o di gruppo, accrescere i movimenti, ecc.. I giochi si
differenziano: per età d'uso, per spazi chiusi o aperti, per dimensioni e ingombro, altezza di caduta, area di sicurezza e per i
materiali. I materiali devono rispettare le norme vigenti in materia di sicurezza e qualità. I rivestimenti di superfici infatti devono
essere privi di  spigoli vivi, taglienti e/o comunque di altre sporgenze pericolose. I giochi devono essere privi di parti che possano
facilitare l'intrappolamento. E' essenziale che le aree destinate ai giochi siano integrate agli spazi a verde e  protette dal traffico
veicolare. Dal punto di vista manutentivo i fornitori sono tenuti a fornire tutte le istruzioni necessarie. In particolare per attrezzature
facilmente soggette ad atti di vandalismo può necessitare di stabilire le frequenze di controllo in tempi brevi.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.03.01 Altalene

° 01.03.02 Giochi a molla

° 01.03.03 Pavimentazione antitrauma

° 01.03.04 Casette

° 01.03.05 Scivoli

° 01.03.06 Tunnel

° 01.03.07 Ponti

Giochi per bambini

Pagina 18



Manuale d'Uso

Elemento Manutenibile: 01.03.01

Altalene

Unità Tecnologica: 01.03

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.03.01.A02 Alterazione cromatica

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.03.01.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa

Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.03.01.A04 Corrosione

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.03.01.A05 Depositi e sporcizia

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

Le altalene vanno separate per fascia di età. Evitare di utilizzare negli stessi comparti sedili destinati a bambini piccoli e grandi. Le
altalene aventi più di due sedili dovranno essere separate in comparti da elementi costruttivi facendo in modo che non si abbiano più
di due sedili a comparto. I mezzi di sospensione non dovranno essere completamente rigidi. In particolare gli anelli delle catene
devono essere dimensionati in modo da evitare l'inserimento, tra questi e le parti di collegamento, delle dita da parte dei bambini.
Periodicamente provvedere alla verifica degli agganci sedili-corde-telaio. Controllare l'ancoraggio a terra delle strutture a telaio.
Particolare attenzione va posta per l'installazione e per gli ancoraggi dei telai a terra. Il fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le
istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta manutenzione, per le procedure di controlli, al rispetto dell'area minima
di sicurezza, al n. max di utenti, alla fascia di età indicata, alla funzione educativa e psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e parti
di ricambio, alle certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette
del fabbricante e/o dal fornitore.

Si tratta di attrezzature mobili in cui il peso dell'utente è sorretto da perni o giunti. Le altalene possono distinguersi in:
- tipo 1: altalene ad unico asse di rotazione (l'oscillazione avviene in avanti e indietro rispetto ad un arco perpendicolare alla trave di
sospensione);
- tipo 2: altalene a più assi di rotazione (l'oscillazione avviene in direzione perpendicolare o longitudinale rispetto alla trave di
sospensione);
- tipo 3: altalene ad un solo punto di sospensione (l'oscillazione può avvenire in ogni direzione).
Le altalene possono essere costituite da sedili, sedili a culla, piattaforme, cestelli, ecc., agganciati a catene, corde e/o altri elementi
rigidi collegati a strutture in telaio, di legno o metallo in modo da poter oscillare in direzioni diverse a secondo del tipo. Le strutture
sono ancorate al suolo su basi in fondazione. Lo scopo del gioco è quello di stimolare le attività motorie dei bambini ed in
particolare: migliorare la prensilità, stare in equilibrio, dondolare, ecc..

Giochi per bambini
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01.03.01.A06 Irregolarità delle superfici lisce

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

01.03.01.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.03.01.A08 Usura elementi di aggancio

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.
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Elemento Manutenibile: 01.03.02

Giochi a molla

Unità Tecnologica: 01.03

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.02.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.03.02.A02 Alterazione cromatica

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.03.02.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa

Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.03.02.A04 Corrosione

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.03.02.A05 Depositi e sporcizia

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.03.02.A06 Irregolarità delle superfici lisce

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

01.03.02.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.03.02.A08 Usura elementi di aggancio

Periodicamente provvedere alla verifica degli agganci sedute-molloni-suolo. Particolare attenzione va posta durante l'installazione
dell'ancoraggio al suolo. Il fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta
manutenzione, alle procedure dei controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al numero massimo di utenti, alla fascia di età
indicata, alla funzione educativa e psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e parti di ricambio e alle certificazioni attestanti la
conformità di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore.

I giochi a molla sono giochi caratterizzati da sagome arrotondate con forme diverse (animali, fiori, macchinine, personaggi di fiabe,
ecc.) provvisti di sedili/sedute e maniglie di impugnatura per facilitarne la cavalcata da parte dei bambini. Le sagome sono ancorate
su molla oscillante a sua volta ancorata a basamento da interrare al suolo.

Giochi per bambini
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Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

Pagina 22



Manuale d'Uso

Elemento Manutenibile: 01.03.03

Pavimentazione antitrauma

Unità Tecnologica: 01.03

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.03.A01 Assenza di segnaletica ludica informativa

Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.03.03.A02 Assenza di sostanze nocive

Assenza nei materiali costituenti di elementi tossici o nocivi.

01.03.03.A03 Mancanza

Mancanza di parti della pavimentazione lungo le superfici d'impatto.

01.03.03.A04 Spessori inadeguati

Spessori inadeguati rispetto all'altezza del gioco in questione.

Periodicamente provvedere alla corretta posizione della pavimentazione antitrauma in riferimento al gioco e all'area d'impatto
individuata. Particolare attenzione va posta nella scelta dello spessore in funzione dell'altezza del gioco.  Il fornitore è tenuto a
fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta manutenzione, sulle procedure di controlli, al rispetto
dell'area minima di sicurezza, la disponibilità di pezzi e parti di ricambio, le certificazioni attestanti la conformità di norma secondo
la UNI EN 1177. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore.

La pavimentazione antitrauma è costituita da un conglomerato di fibre di gomma e poliuretano. Lo spessore  varia in funzione
dell'altezza di gioco. Essa è ideale per l’applicazione nelle aree soggette a calpestio, in particolar modo nelle zone sottostanti i giochi
per coprire le aree d'impatto onde evitare traumi durante l'utilizzo dei giochi.

Giochi per bambini
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Elemento Manutenibile: 01.03.04

Casette

Unità Tecnologica: 01.03

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.04.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.03.04.A02 Alterazione cromatica

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.03.04.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa

Assenza o manomissione della segnaletica ludica di informazione.

01.03.04.A04 Corrosione

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.03.04.A05 Depositi e sporcizia

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.03.04.A06 Irregolarità delle superfici lisce

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

01.03.04.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

Periodicamente provvedere alla verifica dei bulloni di serraggio delle varie parti costituenti. Controllare l'ancoraggio a terra delle
strutture a telaio. Verificare lo stato delle superfici e l'assenza di sporgenze o spigoli. Particolare attenzione va posta per
l'installazione e per gli ancoraggi dei telai a terra. Il fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta
installazione, alla corretta manutenzione, alle procedure dei controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al numero massimo di
utenti, alla fascia di età indicata, alla funzione educativa e psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e parti di ricambio e alle
certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante
e/o dal fornitore.

Le casette sono giochi che contribuiscono allo sviluppo psicofisico dei bambini ed in particolare al gioco di gruppo. In genere si
tratta di combinazioni ludiche costituite da un corpo a torre intorno al quale si sviluppano altri giochi integrati: corde, arrampicate,
scivoli, ecc.. Possono essere costituite di materiali diversi quali plastica, legno, materiali misti, ecc.. I materiali devono rispettare le
norme vigenti in materia di sicurezza e qualità. I rivestimenti di superfici infatti devono essere privi di spigoli vivi, taglienti e/o
comunque di altre sporgenze pericolose.

Giochi per bambini
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01.03.04.A08 Usura elementi di aggancio

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.
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Elemento Manutenibile: 01.03.05

Scivoli

Unità Tecnologica: 01.03

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.05.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.03.05.A02 Alterazione cromatica

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.03.05.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa

Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.03.05.A04 Corrosione

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.03.05.A05 Depositi e sporcizia

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.03.05.A06 Irregolarità delle superfici lisce

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed  usura.

01.03.05.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza

Le strutture degli scivoli dovranno essere realizzate in modo da evitare eventuali intrappolamenti degli indumenti. Controllare le
superfici di scivolo e la inesistenza di sporgenze lungo i bordi delle piste. Periodicamente provvedere alla verifica degli ancoraggi al
suolo delle strutture dei telai. Particolare attenzione va posta per l'installazione e per gli ancoraggi dei telai a terra. Il fornitore del
gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta manutenzione, alle procedure dei
controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al numero massimo di utenti, alla fascia di età indicata, alla funzione educativa e
psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e parti di ricambio e alle certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i
rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore.

Si tratta di strutture con singole o più superfici poste ad una certa inclinazione sulle quali l'utente può farsi scivolare seguendo
percorsi definiti. Gli scivoli possono distinguersi in: scivoli combinati, scivoli a onda, scivoli a pendio, scivoli a tunnel, scivoli curvi
o elicoidali e scivoli liberi. Gli scivoli sono in genere costituiti da piste in lamiera di acciaio inox con superficie liscia e/o in
materiale plastico, o legno lamellare, con bordi laterali, ancorate a telai in legno e/o in tubolari fissati al suolo. Spesso sono integrati
con altri giochi ai quali si accede per mezzo di arrampicate a scalini o a rampe. Lo scopo del gioco è quello di stimolare le attività
motorie dei bambini ed in particolare: stare in equilibrio, arrampicarsi, scivolare, ecc..

Giochi per bambini
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Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.03.05.A08 Usura elementi di aggancio

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.
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Elemento Manutenibile: 01.03.06

Tunnel

Unità Tecnologica: 01.03

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.06.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.03.06.A02 Alterazione cromatica

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.03.06.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa

Assenza o manomissione della segnaletica ludica di informazione.

01.03.06.A04 Corrosione

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.03.06.A05 Depositi e sporcizia

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.03.06.A06 Irregolarità delle superfici lisce

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

01.03.06.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.03.06.A08 Usura elementi di aggancio

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

Verificare lo stato delle superfici e l'assenza di sporgenze o spigoli. Controllare l'ancoraggio a terra delle strutture a telaio. Il
fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta manutenzione, alle
procedure dei controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al numero massimo di utenti, alla fascia di età indicata, alla
funzione educativa e psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e parti di ricambio e alle certificazioni attestanti la conformità di
norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore.

I tunnel sono elementi di gioco attraverso i quali i bambini imparano ad orientarsi eseguendo allo stesso tempo una attività ludica.
Vengono inseriti spesso tra un gioco e l'altro per creare collegamenti e percorsi di gioco. Lo scopo del gioco è quello di stimolare le
attività motorie dei bambini e di gruppo.

Giochi per bambini
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Elemento Manutenibile: 01.03.07

Ponti

Unità Tecnologica: 01.03

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.07.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.03.07.A02 Assenza di segnaletica ludica informativa

Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.03.07.A03 Depositi e sporcizia

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.03.07.A04 Mancanza del rivestimento di sicurezza

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.03.07.A05 Usura elementi di aggancio

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

Controllare le superfici dei vari elementi. Periodicamente provvedere alla verifica degli ancoraggi al suolo delle strutture dei telai e
delle connessioni dei vari corpi. Particolare attenzione va posta per l'installazione e per gli ancoraggi dei telai a terra. Il fornitore del
gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta manutenzione, alle procedure dei
controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al numero massimo di utenti, alla fascia di età indicata, alla funzione educativa e
psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e parti di ricambio e alle certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i
rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore.

I ponti rappresentano in genere elementi di unione tra più giochi combinati. I ponti possono essere del tipo:  a corde, ad amaca, a
piattaforma e a gradoni. I materiali utilizzati sono generalmente legno, corda, plastica o metallo. Lo scopo del gioco è quello di
stimolare le attività motorie dei bambini e di socializzazione come: stare in equilibrio, arrampicarsi, ondeggiare, ecc..

Giochi per bambini
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Unità Tecnologica: 01.04

Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade veicolari
oppure autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate (residenze, scuole,
attrezzature di interesse comune, ecc.).

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.04.01 Pavimentazioni in calcestruzzo

° 01.04.02 Pavimentazioni bituminose

° 01.04.03 Chiusini e pozzetti

Aree pedonali e marciapiedi
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Elemento Manutenibile: 01.04.01

Pavimentazioni in calcestruzzo

Unità Tecnologica: 01.04

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.01.A01 Deposito superficiale

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del rivestimento.

01.04.01.A02 Disgregazione

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.04.01.A03 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi  dalla loro sede.

01.04.01.A04 Mancanza

Caduta e perdita di parti del materiale.

01.04.01.A05 Presenza di vegetazione

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici delle pavimentazioni attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie
evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in luoghi di servizio (se il rivestimento cementizio è del tipo
semplice), in ambienti industriali, sportivi, ecc.(se il rivestimento cementizio è del tipo additivato). Tra le tipologie di rivestimenti
cementizi per esterni si hanno: il battuto comune di cemento, i rivestimenti a strato incorporato antiusura, il rivestimento a strato
riportato antiusura, i rivestimenti con additivi bituminosi, i rivestimenti con additivi resinosi. A secondo delle geometrie delle
pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti in elementi in strisce di larghezza variabile.

Aree pedonali e marciapiedi
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Elemento Manutenibile: 01.04.02

Pavimentazioni bituminose

Unità Tecnologica: 01.04

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.02.A01 Deposito superficiale

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del rivestimento.

01.04.02.A02 Disgregazione

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.04.02.A03 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi  dalla loro sede.

01.04.02.A04 Mancanza

Caduta e perdita di parti del materiale.

01.04.02.A05 Presenza di vegetazione

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie
evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

Si tratta di pavimentazioni con additivi bituminosi. Generalmente vengono utilizzate per aree pedonali di poco pregio e sottoposte a
particolare usura.

Aree pedonali e marciapiedi
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Elemento Manutenibile: 01.04.03

Chiusini e pozzetti

Unità Tecnologica: 01.04

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.03.A01 Corrosione

Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale.

01.04.03.A02 Deposito

Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.

01.04.03.A03 Rottura

Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

 Controllo del normale scarico di acque meteoriche. Controllo degli elementi di ispezione (scale interne, fondale, superfici laterali,
ecc.). Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di coronamento di chiusura-apertura. Pulizia dei pozzetti e delle griglie
e rimozione di depositi e materiali che impediscono il normale convogliamento delle acque meteoriche.

Opere destinate a ricevere le acque meteoriche superficiali e a permetterne il convogliamento alle reti di smaltimento. A
coronamento  di esse sono disposti elementi di chiusura mobili con funzione di protezione e di smaltimento delle acque in eccesso. I
dispositivi di chiusura e di coronamento trovano il loro utilizzo a secondo del luogo di impiego, ovvero secondo la norma UNI EN
124:
- Gruppo 1 (classe A 15 minima) = zone ad uso esclusivo di pedoni e ciclisti;
- Gruppo 2 (classe B 125 minima) = zone ad uso di pedoni, parcheggi;
- Gruppo 3 (classe C 250 minima) = se installati in prossimità di canaletti di scolo lungo il marciapiede;
- Gruppo 4 (classe D 400 minima) = lungo le carreggiate stradali, aree di sosta;
- Gruppo 5 (classe E 600 minima) = aree sottoposte a carichi notevoli (aeroporti, porti, ecc.);
- Gruppo 6 (classe F 900) = aree sottoposte a carichi particolarmente notevoli.
I dispositivi di chiusura e/o di coronamento possono essere realizzati con i seguenti materiali: acciaio laminato, ghisa a grafite
lamellare, ghisa a grafite sferoidale, getti di acciaio, calcestruzzo armato con acciaio e abbinamento di  materiali.

Aree pedonali e marciapiedi
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Unità Tecnologica: 01.05

Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico.
Possono essere costituite da:
- recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate;
- recinzioni costituite da base in muratura e cancellata in ferro;
- recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto;
- recinzioni in legno;
- recinzioni in siepi vegetali e/o con rete metallica.
I cancelli sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di controllo
degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Gli elementi costituenti tradizionali possono essere in genere in
ferro, legno, materie plastiche, ecc., inoltre, la struttura portante dei cancelli deve comunque essere poco deformabile e garantire un
buon funzionamento degli organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando
di apertura-chiusura.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.05.01 Recinzioni in ferro

Recinzioni e cancelli
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Elemento Manutenibile: 01.05.01

Recinzioni in ferro

Unità Tecnologica: 01.05

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.01.A01 Corrosione

Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.05.01.A02 Deformazione

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.

01.05.01.A03 Mancanza

Caduta e perdita di parti o maglie metalliche.

Le recinzioni vanno realizzate e manutenute nel rispetto delle norme relative alla distanza dal ciglio stradale, alla sicurezza del
traffico e della visibilità richiesta dall'Ente proprietario della strada o dell'autorità preposta alla sicurezza del traffico e comunque del
codice della strada. Sarebbe opportuno prima di realizzare e/o intervenire sulle recinzioni di concordare con le aziende competenti
per la raccolta dei rifiuti solidi urbani, la realizzazione di appositi spazi, accessibili dalla via pubblica, da destinare all'alloggiamento
dei cassonetti o comunque alle aree di deposito rifiuti. Il ripristino di recinzioni deteriorate va fatto attraverso interventi puntuali nel
mantenimento della tipologia e nel rispetto di recinzioni adiacenti e prospicienti sulla stessa via. Inoltre le recinzioni dovranno
relazionarsi alle caratteristiche storiche, tipologiche e di finitura dei fabbricati di cui costituiscono pertinenza. I controlli saranno
mirati alla verifica del grado di integrità ed individuazione di anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, screpolatura
vernici, ecc.). Inoltre a secondo delle tipologie e dei materiali costituenti, le recinzioni vanno periodicamente:
- ripristinate nelle protezioni superficiali delle parti in vista;
- integrate negli elementi mancanti o degradati;
- tinteggiate con opportune vernici e prodotti idonei al tipo di materiale e all'ambiente di ubicazione;
- colorate in relazione ad eventuali piani di colore e/o riferimenti formali all'ambiente circostante.

Si tratta di strutture verticali con elementi in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o
di uso pubblico. Possono essere costituite da base o cordolo (bauletto) in muratura, cls, elementi Si tratta di strutture verticali con
elementi in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. Possono essere
costituite da base o cordolo (bauletto) in muratura, cls, elementi prefabbricati, ecc..

Recinzioni e cancelli
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Intenvento di rifunzionalizzazione dei
"giardinetti Ennio Antonini" in via Gabriele
Jannelli
1. Premessa

Il presente progetto di riqualificazione si prefigge l'obiettivo di restituire la fruibilità degli spazi pubblici di tipo ricreativo, 
denominati “giardinetti Ennio Antonini”, con interventi tesi a un miglioramento delle condizioni complessive sia in termini di 
sicurezza che di utilizzo.
Le suddette aree presentano, allo stato attuale, una condizione di abbandono con una connotazione di degrado degli elementi 
presenti, che ne limitano la fruizione da parte degli utenti.

2. Descrizione aree d'intervento e aspetti urbanistici

Il giardino è situato nella Municipalità 5, quartiere Arenella, e si trova nel tratto iniziale di via Gabriele Jannelli a circa 150 m 
dall'incrocio tra la stessa via Jannelli con via Simone Martini e via Pigna.
Le particelle interessate dall'intervento risultano essere le 1094, 1095, 1096 e 1097 del foglio 69 Catasto terreni del Comune di 
Napoli, tutte ricadenti in zona B - agglomerati di recente formazione, sottozona Bb - espansione recente.
Inoltre, l'area di intervento è individuata, nella tavola n. 8 delle Specificazioni, come attrezzatura di quartiere ed è classificata in 
parte come spazi pubblici esistenti e in parte come immobili reperiti da destinare a spazi pubblici.
Dalla tavola n. 12 dei Vincoli geomorfologici, infine, risulta che l'area di intervento rientra tra quelle a bassa instabilità.
Gli interventi previsti risultano compatibili con le previsioni del Prg.
L'area individuata confina a est con via Jannelli, a nord con il viale di accesso a un parco residenziale mentre a ovest affaccia sui 
viali interni di due diversi insediamenti residenziali, infine a sud è delimitato dal fronte di un edificio.
La superficie complessiva è di circa 1.690 mq ed è composta da due zone distinte e separate da un muretto, quella a nord di mq 
495 e quella a sud di mq 1.195.
Vasche in cemento di altezza media 65 cm rappresentano elementi di separazione dal marciapiede stradale, e hanno la funzione di 
aiuole che si interrompono in sette tratti per consentire l'accesso.
La zona più a nord ha un andamento pianeggiante e, su un'area ricoperta con tappetino antitrauma, in pessimo stato di 
conservazione, ospita giochi per bambini. L'altra ha un andamento inclinato che segue quello di via Jannelli ed è più tipicamente 
un giardino, in quanto, a parte un campo di basket, è costituito da piccole aiuole alberate, panchine, sedili e tavolini. A margine di 
questa area sono posizionate delle apparecchiature della Napoletanagas, opportunamente protette con una recinzione in grigliato 
zincato.

3. Stato dei luoghi

L'intera area è pavimentata in asfalto e risulta dissestata in più punti a causa degli apparati radicali affioranti delle alberature 
presenti sulle aiuole. Quelle rialzate, poste sul confine dell'area, all'interno delle quali sono piantati dei tigli (Tilia hybrida), 
risultano danneggiate. Le stesse sono state realizzate in cemento non armato e hanno subito danni dovuti alla spinta delle radici 
dei tigli stessi determinando il distacco dei giunti. Si rilevano anche lesioni da sollevamento del manufatto, soprattutto nella parte 
centrale, che attestano lo sviluppo delle radici oltre i ridotti contorni delle aiuole.
La scelta progettuale di piantumare un'essenza di prima grandezza e a rapido accrescimento qual' è il tiglio, in un aiuola 
fortemente rialzata e larga appena 1,5 metri è all'origine dei problemi descritti.
Le aiuole rialzate sono sormontate da un accoltellato di mattoni pieni che in più punti sono stati rimossi. L'accoltellato di mattoni di 
tanto in tanto si interrompe e la diversa disposizione dei mattoni fa si che si realizzino delle sedute.
Sul lato opposto dell'area, rispetto alle aiuole, è disposta una recinzione realizzata con una maglia a rete di ferro intelaiata, che 
oltre a segnare il confine del giardino con altre proprietà funge da recinzione di sicurezza nei riguardi del dislivello esistente.
Il verde, oltre ai tigli di cui si è già detto, è costituito essenzialmente dalle alberature messe a dimora nelle aiuole interne, che 
consistono in Cercis siliquastrum (albero di Giuda) e Pinus nigra (pino nero). La mancanza di manutenzione ha determinato la 
formazione di prato incolto, cespugli e rovi selvatici.
Zona nord
Come già detto l'area superiore ha un andamento pianeggiante, per cui lungo i lati di confine a nord, a ovest e a sud è installata 
una recinzione a protezione del dislivello che è di circa 1,60 m rispetto al viale di accesso all'insediamento residenziale a nord, è 
compreso tra i 30 cm e i 3 m a ovest, mentre va da un minimo di 90 cm a un massimo di 1,50 m rispetto al viale posto nell'area 
inferiore dei giardini. Detta recinzione, costituita da un telaio in ferro che contiene una maglia a rete di ferro, è divelta in alcuni 
pannelli ed è corrosa in diverse parti.

Il tratto di muratura che contiene il dislivello su entrambi i lati corti dell'area è realizzato in cemento rifinito con intonaco, 
sormontato da una doppia fila di mattoni pieni messi di coltello. Quello che separa dalla proprietà confinante è in tufo a faccia vista
con la stilatura dei giunti e risulta ammalorata in diversi punti.
La superficie dedicata ai giochi, individuata con un tappetino antitrauma per il quale risulta necessaria la sostituzione, è delimitata 
da un cordolo in pietra vulcanica di larghezza 15 cm che emerge, rispetto alla pavimentazione in asfalto, di 3 cm. Vi si trovano 
installate le attrezzature ludiche quali scivoli, torrette, altalene, giochi a molla. Allo stato le attrezzature risultano in pessimo stato 
di conservazione derivante dall'usura, dalla esposizione agli agenti atmosferici e a causa di atti vandalici.
Il deflusso delle acque piovane è assicurato dalla presenza di due griglioni posti nel vialetto a margine dell'area in esame.

Corpo d'Opera: 01
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Zona sud
La zona occupata dalle apparecchiature della Napoletanagas è recintata con un grigliato in acciaio zincato di altezza 2,80 m.
Le aiuole sono realizzate con cordoli in travertino di larghezza 10 cm, generalmente integro. Solo un'aiuola rotonda è realizzata in 
conformità a quelle perimetrali, di altezza 50 cm.
Le alberature esistenti su queste aiuole (Cercis siliquastrum e Pinus nigra) necessitano di interventi di manutenzione.
Allo scopo di realizzare una superficie pianeggiante, al centro dell'area è posizionata una platea in cemento che comprende un 
campetto e un vialetto di accesso. Il vialetto è pavimentato con piastrelle in gres rosso mentre la superficie del campo, destinato 
al gioco del basket, è in cemento con superficie opportunamente trattata ed è recintato con una rete metallica di altezza 3,10 m. 
L'area basket, delimitata da una ringhiera in tubolare, è stata realizzata utilizzando uno spazio precedentemente destinato a pista 
di pattinaggio e sia la pavimentazione che l'unico tabellone installato sono in discreto stato di conservazione. A margine del viale 
di accesso al campo e per tutta la sua lunghezza è posizionata un'aiuola alta 40 cm con pareti in cemento. 
Lungo i viali che vengono a formarsi per la presenza delle aiuole sono posizionate panchine in ferro battuto. Altri punti di 
aggregazione sono costituiti da tavoli in prefabbricato cementizio e sgabelli realizzati con i mattoni pieni, che allo stato attuale 
risultano irrimediabilmente danneggiati, e, a ridosso dell'impianto della Napoletanagas, da una lunga muratura di 40 cm di altezza 
che, rifinita con un doppio accoltellato di mattoni pieni, serve da panca.
Infine nei pressi del campo di basket e della aiuola triangolare posta al confine sud sono installate due fontanine che necessitano 
di manutenzione.
Il deflusso delle acque piovane è assicurato dalla presenza di griglie distribuite nei viali dell'area in esame.
La presenza di numerosi chiusini in ghisa e in calcestruzzo prefabbricato disseminati lungo i viali attestano la presenza di 
sottoservizi.

4. Descrizione dell'intervento

Il presente intervento è teso a restituire dignità e decoro al giardino e a renderlo funzionale per la fruizione confortevole agli utenti 
della zona.
Inoltre l'area è adibita anche per alla sgambatura dei cani per cui per tale funzione è stata predisposta un'apposita area 
attrezzata.
Si prevede, pertanto, l'esecuzione dei seguenti lavori:
ñ verifica dello stato vegetativo del filare di tigli, anche se esterni all'area di intervento;
ñ rimozione del tappetino di asfalto e posa in opera di pavimentazione in calcestruzzo architettonico;
ñ realizzazione area attrezzata riservata ai cani;
ñ sostituzione del tappetino antitrauma dell'area giochi;
ñ sostituzione delle attrezzature per i giochi dei bambini;
ñ ripresa della finitura delle murature, sia nella parte intonacata, che in quella a faccia vista con la ripresa della stilatura dei 

giunti;
ñ verniciatura delle recinzioni;
ñ sostituzione delle fontanine esistenti e nuove installazioni;
ñ abbattimento degli alberi pinus nigra;
ñ messa a dimora di nuovi alberi magnolia grandiflora e hibiscus syriacus;
ñ messa a dimora di specie arbustive;
ñ interventi di manutenzione ordinaria dei cordoli delle aiuole, della pavimentazione e della recinzione dell'area basket, del 

sistema fognario, degli arredi quali panchine e cestini portarifiuti.
Si descrivono, in dettaglio, alcuni degli interventi previsti.
Conformemente a quanto già realizzato recentemente in altri giardini, quale a esempio il Molosiglio, si prevede il disfacimento del 
tappetino di asfalto, che è caratterizzato da ampie zone dissestate a causa degli apparati radicali affioranti delle alberature, 
preferendo una pavimentazione architettonica in calcestruzzo colorato di 8 cm di spessore, con ghiaia a vista, gettato con inserti 
costituenti il motivo architettonico.
Avendo constatato che l'area costituisce un luogo di sgambamento dei cani, si prevede la delimitazione di una zona a essi 
destinata individuandola in quella compresa nell'area a sud a ridosso dello spazio recintato che contiene gli impianti della 
Napoletanagas. Pertanto è stata prevista l'installazione di una recinzione in grigliato zincato, analoga a quella esistente, di 1,20 m 
di altezza per la delimitazione della superficie di circa 90 mq, la posa in opera di una pavimentazione drenante in ghiaia grossa, 
l'allacciamento di un beverino.
Per quanto riguarda le sistemazioni a verde, si procederà a un intervento di potatura di contenimento dei Cercis siliquastrum, al 
fine di eliminarne i rami secchi e soprannumerari e saranno piantati alberi di ibisco in consociazione a quelli esistenti.
Sull'aiuola posta a confine con il fabbricato e la recinzione, i quattro Pinus nigra in cattive condizioni vegetative verranno abbattuti 
e sostituiti con alberi di pronto effetto decorativo, quali la magnolia (Magnolia grandiflora) e l'ibisco (Hibiscus syriacus).
Altro intervento necessario sarà la rigenerazione dei prati, con le lavorazioni di dissodamento, apporto di terreno vegetale, 
livellamento e semina. Per la riuscita di un buon prato si installerà un efficiente impianto di irrigazione semi automatico, senza 
centralina, posizionando la chiave di apertura e di arresto in apposito tombino.
Per non incorrere nel disseccamento delle specie arboree e arbustive, in caso di rottura dell'impianto semi automatico, saranno 
poste in opera delle bocche antincendio del tipo UNI45 con attacco gas tipo napoli per eseguire le irrigazioni di soccorso.

L'attuale assenza dei cespugli ha fatto assumere all'area un aspetto di estrema piattezza e povertà, senza alcuna macchia di colore
che interrompesse e armonizzasse la monocromia degli alberi e del prato.
Invece i cespugli costituiscono una fonte molto vasta di colore, sia per le foglie che per i fiori e costituiscono una insostituibile 
occasione di arredo anche in aree di limitata superficie e con scarsa profondità di terreno come accade in molti punti di questa 
area.
Pertanto particolare attenzione è stata posta nella scelta dei cespugli, indirizzando l'impiego di questo tipo di essenza, utilizzando 
in particolar modo piante a fiore dai colori vistosi e rifiorenti, da impiegare in gruppi compatti.
Per le piante cespugliose la scelta è stata indirizzata verso: l'ibisco (Hibiscus rosa sinensis), la lantana (Lantana camara), 
l'oleandro (Nerium oleander), tutti cespugli dalle fioriture vistose e abbondanti.

Le altre lavorazioni previste, quali la sostituzione del tappetino antitrauma, la sostituzione delle attrezzature ludiche per bambini, 
la riparazione dei beverini esistenti e l'installazione di uno nuovo nell'area giochi e infine gli interventi di manutenzione ordinaria si
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Unità Tecnologiche:

° 01.01 Aree a verde

° 01.02 Arredo urbano

° 01.03 Giochi per bambini

° 01.04 Aree pedonali e marciapiedi

° 01.05 Recinzioni e cancelli

rendono necessari per restituire decoro e qualità ai luoghi e consentire sia la frequentazione che l'uso delle attrezzature.

Pagina 5



Manuale di Manutenzione

Unità Tecnologica: 01.01

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La
distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può
avere molteplici funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i
rumori ed altre fonti di inquinamento.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 Integrazione degli spazi

Classe di Requisiti:  Adattabilità degli spazi

Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti.

La distribuzione e la piantumazione di prati, piante, siepi, alberi, arbusti, ecc. deve essere tale da integrarsi con gli spazi in ambito
urbano ed extraurbano.

Prestazioni:

- Si devono prevedere almeno 9 m2/abitante previsti per le aree a spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport,
effettivamente utilizzabili per tali impianti con esclusione di fasce verdi lungo le strade;
- Le superfici permeabili ( percentuale di terreno priva di pavimentazioni, attrezzata o mantenuta a prato e piantumata con arbusti e/o
piante di alto fusto) devono essere opportunamente piantumate con specie di alto fusto con indice di piantumazione minima pari ad 1
albero/60 m2.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Fruibilità

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.01.01 Alberi

° 01.01.02 Arbusti e cespugli

° 01.01.03 Cordoli e bordure

° 01.01.04 Irrigatori statici

° 01.01.05 Tappeti erbosi

° 01.01.06 Tubi in polietilene

Aree a verde
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Alberi

Unità Tecnologica: 01.01

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Crescita confusa

Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.01.01.A02 Malattie a carico delle piante

Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della
cortecce, nelle piante di alto fusto.

01.01.01.A03 Presenza di insetti

In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 6 mesi

Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.

• Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Presenza di insetti.

• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

Tipologia: Aggiornamento

01.01.01.C01 Controllo generale

Cadenza:  ogni settimana

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei
parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va
eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).

Tipologia: Aggiornamento

01.01.01.C02 Controllo malattie

Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza dalla base. Gli
alberi si differenziano per: tipo, specie, caratteristiche botaniche, caratteristiche ornamentali, caratteristiche agronomiche,
caratteristiche ambientali e tipologia d'impiego.

Aree a verde
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  quando occorre

Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

01.01.01.I02 Innaffiaggio

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.I01 Concimazione piante

Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico
delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e
delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

01.01.01.I03 Potatura piante

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non
recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti
penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici,
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione
di riferimento.

• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

01.01.01.I04 Trattamenti antiparassitari

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli
organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo
di presidi fitosanitari,ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.01.02

Arbusti e cespugli

Unità Tecnologica: 01.01

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Crescita confusa

Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.01.02.A02 Malattie a carico delle piante

Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della
cortecce.

01.01.02.A03 Presenza di insetti

In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 6 mesi

Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.

• Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa.

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Giardiniere.

Tipologia: Aggiornamento

01.01.02.C01 Controllo generale

Cadenza:  ogni settimana

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei
parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va
eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).

• Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante; 2) Presenza di insetti.

• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

Tipologia: Aggiornamento

01.01.02.C02 Controllo malattie

Si tratta di piante perenni, legnose, aventi tronco con ramificazioni prevalenti a sviluppo dalla base. Possono essere del tipo a foglia
decidua o sempreverdi.

Aree a verde
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  quando occorre

Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

01.01.02.I02 Innaffiaggio

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.I01 Concimazione piante

Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico
delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e
delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

01.01.02.I03 Potatura piante

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non
recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti
penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici,
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione
di riferimento.

• Ditte specializzate: Giardiniere.

Cadenza:  quando occorre

01.01.02.I04 Trattamenti antiparassitari

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli
organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo
di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.01.03

Cordoli e bordure

Unità Tecnologica: 01.01

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.01.03.A02 Mancanza

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.01.03.A03 Rottura

Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni anno

Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. Verifica dell'integrità delle parti e dei giunti verticali tra gli elementi
contigui.

• Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Mancanza; 3) Rottura.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo

01.01.03.C01 Controllo generale

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.03.I01 Reintegro dei giunti

Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di materiale (sabbia di allettamento e/o
di sigillatura).

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

01.01.03.I02 Sostituzione

Si tratta di manufatti di finitura per la creazione di isole protettive per alberature, aiuole, isole spartitraffico, ecc.. Essi hanno la
funzione di contenere la spinta verso l'esterno de terreno che è sottoposta a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in
elementi prefabbricati in calcestruzzo, in pietra artificiale, in cordoni di pietrarsa.

Aree a verde
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Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.01.04

Irrigatori statici

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.04.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

Gli irrigatori devono essere in grado di garantire durante il funzionamento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.

Prestazioni:

Le prestazioni e quindi la portata esse devono essere verificate in sede di collaudo e successivamente con ispezioni volte alla verifica
di detti valori.

Livello minimo della prestazione:

I valori della portata variano in funzione del diametro delle tubazioni e degli ugelli degli irrigatori.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.04.A01 Anomalie delle guarnizioni

Difetti di tenuta delle guarnizioni per cui si verificano perdite di fluido.

01.01.04.A02 Anomalie delle molle

Difetti di funzionamento delle molle di rientro degli irrigatori.

01.01.04.A03 Difetti di connessione

Difetti di connessione degli ugelli e delle tubazioni di adduzione.

01.01.04.A04 Difetti delle frizioni

Difetti di funzionamento delle frizioni di orientamento del getto.

01.01.04.A05 Difetti delle valvole

Difetti di funzionamento delle valvole antiritorno per cui si verificano perdite di fluido.

01.01.04.A06 Ostruzioni

Ostruzioni degli ugelli dei diffusori dovuti a polvere, terreno, sabbia, ecc.

Gli irrigatori sono dei dispositivi dell'impianto di irrigazione che consentono di innaffiare le aree a verde. Tali dispositivi sono detti
statici poiché dirigono il getto di acqua solo in una direzione a differenza degli irrigatori dinamici che consentono l'innaffiamento in
più direzioni.

Aree a verde
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni mese

Verificare la corretta posizione degli irrigatori controllando che non vi siano ostacoli che impediscono il getto dell'acqua. Verificare
la tenuta delle valvole e la funzionalità delle molle.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Ostruzioni; 2) Difetti di connessione; 3) Anomalie delle molle; 4) Anomalie delle guarnizioni; 5) Difetti 
delle frizioni; 6) Difetti delle valvole.

• Ditte specializzate: Giardiniere.

Tipologia: Aggiornamento

01.01.04.C01 Controllo generale

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.04.I01 Pulizia

Eseguire la pulizia degli irrigatori da tutti i materiali di risulta che impediscono il regolare getto dell'acqua.

• Ditte specializzate: Giardiniere.

Cadenza:  ogni mese

01.01.04.I02 Sostituzione irrigatori

Eseguire la sostituzione degli irrigatori con altri dello stesso tipo e modello.

• Ditte specializzate: Giardiniere.

Cadenza:  ogni 15 anni
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Elemento Manutenibile: 01.01.05

Tappeti erbosi

Unità Tecnologica: 01.01

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.05.A01 Crescita di vegetazione spontanea

Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico delle aree
erbose.

01.01.05.A02 Prato diradato

Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni mese

Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti lungo le superfici. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione
spontanea e  depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose.

• Anomalie riscontrabili: 1) Prato diradato; 2) Crescita di vegetazione spontanea.

• Ditte specializzate: Generico, Giardiniere.

Tipologia: Aggiornamento

01.01.05.C01 Controllo generale

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.05.I01 Fertilizzazione

Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-minerali secondo le
indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità vegetali.

• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

Cadenza:  ogni settimana

01.01.05.I02 Innaffiaggio

Innaffiaggio periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti a pioggia e/o con innaffiatoi
automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze.

Cadenza:  ogni settimana

Essi vengono utilizzati per la sistemazione a prato di superfici dove è richiesto un rapido inerbimento. Possono essere del tipo a
tappeti erbosi o in strisce a zolle. Le qualità variano a secondo delle specie prative di provenienza: cotica naturale, miscugli di
graminacee e leguminose, ecc..

Aree a verde
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• Ditte specializzate: Giardiniere.

01.01.05.I03 Pulizia

Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata (pinze, guanti,
contenitori specifici, ecc.).

• Ditte specializzate: Generico.

Cadenza:  ogni settimana

01.01.05.I04 Ripristino tappeti

Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei miscugli composti e/o
stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle superfici in uso.

• Ditte specializzate: Giardiniere.

Cadenza:  quando occorre

01.01.05.I05 Taglio

Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del prato in eccesso eseguito manualmente e/o con
mezzi idonei tagliaerba,secondo una altezza di taglio di 2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei restanti mesi). Estirpatura
di piante estranee. Rispetto e adeguamento delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. Livellatura di
eventuale terreno smosso.

• Ditte specializzate: Giardiniere.

Cadenza:  ogni mese
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Elemento Manutenibile: 01.01.06

Tubi in polietilene

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.06.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica

Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio.

Prestazioni:

Spezzoni di tubo e relativi giunti vengono sottoposti a prove per verificare la tenuta dei giunti e dei tubi stessi con le modalità ed i
tempi indicati dalla norma UNI.

Livello minimo della prestazione:

I campioni vengono riempiti di acqua ad una pressione massima di 0,05 MPa e ad una temperatura di 20 °C per i tubi della serie 303
e con acqua ad una pressione pari ad 1,5 volte la pressione di esercizio per i tubi della serie 312. Si deve verificare la assenza di
perdite.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.01.06.R02 Regolarità delle finiture

Classe di Requisiti:  Adattabilità delle finiture

Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti.

Prestazioni:

I materiali e componenti utilizzati per la preparazione di tubi in PE non devono presentare anomalie. In particolare si deve verificare
che per la superficie esterna/interna non vi siano ondulazioni e striature o altri eventuali difetti; per la sezione si deve verificare
l'assenza di bolle o cavità.

Livello minimo della prestazione:

I campioni di tubazione vengono sottoposti ad un esame a vista per accertarne l'idoneità. Le tolleranze ammesse sono 5 mm per le
lunghezze, 0,05 mm per le dimensioni dei diametri e 0,01 mm per le dimensioni degli spessori.
La rettilineità delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie piana in assenza di sollecitazione. Deve essere
accertata la freccia massima che si verifica.

Classe di Esigenza:  Fruibilità

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.06.A01 Alterazioni cromatiche

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.

01.01.06.A02 Deformazione

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.

I tubi in polietilene ad alta densità (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I
materiali ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B.

Aree a verde
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01.01.06.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.01.06.A04 Errori di pendenza

Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a:
-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la stabilità de sostegni dei tubi;
-presenza di acqua di condensa; -coibentazione dei tubi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 3) Errori di pendenza; 4) 
Deformazione.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.01.06.C01 Controllo generale tubazioni

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.06.I01 Pulizia

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  ogni 6 mesi
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Unità Tecnologica: 01.02

Si tratta di attrezzature utilizzate nella sistemazione degli spazi pubblici. Esse devono relazionarsi con gli spazi creando ambienti
confortevoli e gradevoli sotto i diversi profili. Negli arredi urbani va controllato periodicamente l'integrità degli elementi e della loro
funzionalità anche in rapporto ad attività di pubblico esercizio.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.02.01 Cestini portarifiuti in lamiera zincata

° 01.02.02 Fontanelle in ghisa

° 01.02.03 Griglie di protezione per alberi

° 01.02.04 Panchine anatomiche senza braccioli

Arredo urbano
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Cestini portarifiuti in lamiera zincata

Unità Tecnologica: 01.02

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Deposito superficiale

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei di spessore variabile alla superficie manufatto.

01.02.01.A02 Instabilità ancoraggi

Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 3 mesi

Controllare l'integrità dei manufatti e dei sistemi di sostegno. Verificare la funzionalità dei sistemi di apertura-chiusura se previsti.

• Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità ancoraggi; 2) Deposito superficiale.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo

01.02.01.C01 Controllo generale

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.I01 Pulizia

Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici esposte e disinfezione delle aree annesse mediante l'impiego di prodotti
idonei.

• Ditte specializzate: Generico.

Cadenza:  ogni mese

01.02.01.I02 Ripristino sostegni

Ripristino dei sostegni e/o dei sistemi di aggancio mediante l'integrazione e/o la sostituzione di elementi usurati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

Si tratta di elementi con funzione di raccolta e deposito rifiuti. I cestini portarifiuti possono essere di forma, dimensioni e materiali
diversi. Sono realizzati in lamiera zincata e verniciata, accoppiati spesso ad altri materiali (cemento, PVC, ecc.). Possono essere
fissati su pali o a parete e sono provvisti di dispositivo meccanico di chiusura nonché di fori per l'aerazione e di eventuali scarichi di
acqua. La capacità di immagazzinamento viene espressa in litri. All'interno dei cestini viene generalmente alloggiato un sacchetto di
plastica, in cestelli estraibili, per il convogliamento dei rifiuti e per la loro facile rimozione.

Arredo urbano
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Elemento Manutenibile: 01.02.02

Fontanelle in ghisa

Unità Tecnologica: 01.02

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Alterazione cromatica

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.02.02.A02 Corrosione

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.02.02.A03 Gocciolamento

Gocciolamento dei rubinetti per usura delle guarnizioni.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 3 mesi

Controllare la regolare distribuzione di acqua anche in relazione alle portate di riferimento. Controllare la perfetta funzionalità degli
elementi costituenti (rubinetti, chiavi di arresto, ecc.). Verificare l'assenza di eventuali anomalie.

• Anomalie riscontrabili: 1) Gocciolamento.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Controllo

01.02.02.C01 Controllo generale

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.02.I01 Riparazione gocciolamento

Riparazione e sostituzione di elementi usurati (rubinetti, guarnizioni, ecc.) mediante l'impiego di prodotti idonei.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  quando occorre

01.02.02.I02 Ripristino strati protettivi

Si tratta di elementi per la distribuzione di acqua (generalmente potabile) dislocate in vari ambiti urbani (giardini pubblici, strade,
piazze, ecc.) al servizio delle persone. Le fontanelle in ghisa hanno forme e dimensioni che variano a secondo delle molteplici varietà
di prodotti presenti sul mercato.

Arredo urbano
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Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed
applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.

• Ditte specializzate: Pittore.

Cadenza:  a guasto
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Elemento Manutenibile: 01.02.03

Griglie di protezione per alberi

Unità Tecnologica: 01.02

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.03.A01 Corrosione

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.02.03.A02 Alterazione cromatica

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.02.03.A03 Sgancio di elementi

Sgancio di elementi e dei cavallotti predisposti all'assemblaggio delle parti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 3 mesi

Controllare il regolare assemblaggio delle parti. Verificare l'assenza di eventuali anomalie.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Controllo

01.02.03.C01 Controllo generale

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.03.I01 Ripristino dell'assemblaggio

Ripristino dell'assemblaggio delle parti secondo la normale disposizione.

• Ditte specializzate: Pittore.

Cadenza:  a guasto

Le griglie di protezione per alberi sono generalmente in ghisa lamellare. In genere hanno feritoie disposte a raggiera con forma
esterna circolare o quadrata composta da elementi assemblati con cavallotti a scomparsa in acciaio zincato a caldo. Le griglie
possono essere montate su telai in acciaio zincato oppure su una sede ricavata nella pavimentazione circostante. Possono avere
larghezze e diametri diversi.

Arredo urbano
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Elemento Manutenibile: 01.02.04

Panchine anatomiche senza braccioli

Unità Tecnologica: 01.02

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.04.R01 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le panchine amovibili dovranno essere in grado di resistere a sollecitazioni di tipo meccanico senza compromettere la sicurezza
degli utilizzatori.

Prestazioni:

Le prestazioni variano in funzione delle prove di resistenza meccanica effettuate sui componenti delle panchine. In particolare
secondo le seguenti prove:
- resistenza del sedile;
- resistenza dello schienale;
- resistenza delle gambe o dei fianchi di sostegno;
- resistenza dei braccioli.

Livello minimo della prestazione:

I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate su campioni sottoposti a prova che non dovranno registrare nessuna rottura
o altri cedimenti strutturali tali da compromettere la funzionalità o la sicurezza degli utenti.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.02.04.R02 Sicurezza alla stabilità

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le panchine amovibili dovranno essere realizzate ed installate in modo da assicurarne la stabilità e la sicurezza degli utilizzatori.

Prestazioni:

Le prestazioni variano in funzione delle prove di stabilità che prevedono i seguenti tipi di sbilanciamento:
- sbilanciamento in avanti;
- sbilanciamento all'indietro;
- sbilanciamento laterale (panchine con braccioli);
- sbilanciamento laterale (panchine senza braccioli).

Livello minimo della prestazione:

I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate su campioni sottoposti a prova che non dovranno registrare nessuna rottura
o altri cedimenti strutturali tali da compromettere la funzionalità o la sicurezza degli utenti.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.04.A01 Alterazione cromatica

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

Si tratta di elementi di seduta con più posti a sedere disposti ad una certa altezza dal suolo e ad esso fissati in modo permanente.
Generalmente sono composte da colonnine e mensole in fusione di ghisa o di acciaio con funzione di sostegno e tavole di listelli in
legno di iroko per la seduta curvati e senza spazi aperti retrostanti.

Arredo urbano
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01.02.04.A02 Corrosione

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.02.04.A03 Deposito superficiale

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
dell'elemento.

01.02.04.A04 Instabilità degli ancoraggi

Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni mese

Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Sicurezza alla stabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Corrosione; 3) Deposito superficiale; 4) Instabilità degli ancoraggi.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo

01.02.04.C01 Controllo integrità

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.04.I01 Pulizia

Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque degli accessori annessi.

• Ditte specializzate: Generico.

Cadenza:  ogni settimana

01.02.04.I02 Ripristino ancoraggi

Ripristino degli ancoraggi al suolo e riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di origine.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre
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Unità Tecnologica: 01.03

Attrezzature e strutture per giochi con le quali o sulle quali i bambini possono giocare e svagarsi  in modo individuale o in gruppi,
accrescendo la propria personalità. Essi favoriscono l'adattamento all'ambiente dei bambini contribuendo al loro sviluppo psicofisico
ed alle  molteplici attività, come favorire il gioco creativo, il gioco singolo o di gruppo, accrescere i movimenti, ecc.. I giochi si
differenziano: per età d'uso, per spazi chiusi o aperti, per dimensioni e ingombro, altezza di caduta, area di sicurezza e per i
materiali. I materiali devono rispettare le norme vigenti in materia di sicurezza e qualità. I rivestimenti di superfici infatti devono
essere privi di  spigoli vivi, taglienti e/o comunque di altre sporgenze pericolose. I giochi devono essere privi di parti che possano
facilitare l'intrappolamento. E' essenziale che le aree destinate ai giochi siano integrate agli spazi a verde e  protette dal traffico
veicolare. Dal punto di vista manutentivo i fornitori sono tenuti a fornire tutte le istruzioni necessarie. In particolare per attrezzature
facilmente soggette ad atti di vandalismo può necessitare di stabilire le frequenze di controllo in tempi brevi.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.03.R01 Resistenza a rottura delle funi

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le funi utilizzate nelle attività ludiche devono resistere alla rottura.

Le funi con caratteristiche e diametri diversi, stabiliti secondo criteri ergonomici e di resistenza secondo la norma UNI EN 1176 e
alla Direttiva 2500 VDI, devono offrire una resistenza alla rottura se sottoposte alle sollecitazioni di carico di esercizio.

Prestazioni:

In particolare per le funi "Herkules" conformi alla direttiva 2500 VDI, devono rispettare i seguenti livelli prestazionali:

- Tipo fune: forta soft. Diametro fune [mm]: 16; Sezione metallica [mm2]: 10,97; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in kN]: 21;
- Tipo fune: forta duro. Diametro fune [mm]: 18;  Sezione metallica [mm2]: 21,12; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in kN]: 37;
- Tipo fune: forta duro. Diametro fune [mm]: 20; Sezione metallica [mm2]: 21,12; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in kN]: 37;
- Tipo fune: forta duro. Diametro fune [mm]: 22; Sezione metallica [mm2]: 28;08; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in kN]: 50;
- Tipo fune: forta duro. Diametro fune [mm]: 22 + SE; Sezione metallica [mm2]: 66,60; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in
kN]: 118;
- Tipo fune: forta duro. Diametro fune [mm]: 26; Sezione metallica [mm2]: 28,00; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in kN]: 50;
- Tipo fune: Randers Reb. Diametro fune [mm]: 16; Sezione metallica [mm2]: 15,90; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in kN]:
28;
- Tipo fune: Randers Reb. Diametro fune [mm]: 18; Sezione metallica [mm2]: 21,20; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in kN]:
37;
- Tipo fune: Randers Reb 4. Diametro fune [mm]: 16; Sezione metallica [mm2]: 11,20; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in kN]:
19.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.03.R02 Assorbimento di impatto

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso

I tipi di sottofondo delle superfici delle aree gioco devono possedere caratteristiche di assorbimento d'impatto.

Le pavimentazioni utilizzate per le aree di gioco dovranno determinare una 'ammortizzazione dell'impatto in funzione dell'altezza
critica di caduta e in relazione al  rivestimento di superficie che rappresenta il limite superiore
della sua efficacia nel ridurre le lesioni alla testa durante l'uso di attrezzature per aree di gioco purché conformi alla norma UNI EN
1176.
In particolare sotto le attrezzature che costituiscono le aree dei giochi con un'altezza libera di caduta maggiore di 600 mm va
prevista per tutta l'area d'impatto un tipo di rivestimento per le superficie con caratteristiche di ammortizzazione d'impatto.

Prestazioni:

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

Giochi per bambini
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I livelli minimi prestazionali dei materiali ad ammortizzatore d'impatto devono rispettare le indicazioni fornite dalla norma  (UNI
EN 1177), ovvero:

- prato/terriccio (*): altezza massima di caduta <= 1000 mm;
- corteccia (*): pezzatura = 20-80 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm;
- trucioli di legno (*): pezzatura = 5-30 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm;
- sabbia (*)(**): pezzatura = 0,2-2 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm;
ghiaia (*)(**): pezzatura = 2-8 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm.

Per altri materiali, le altezze di caduta critiche devono essere stabilite in conformità al controllo HIC.
(*) Materiali preparati in maniera idonea per essere usati in aree gioco per bambini.
(**) Senza particelle melmose o di argilla.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.03.01 Altalene

° 01.03.02 Giochi a molla

° 01.03.03 Pavimentazione antitrauma

° 01.03.04 Casette

° 01.03.05 Scivoli

° 01.03.06 Tunnel

° 01.03.07 Ponti
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Altalene

Unità Tecnologica: 01.03

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.03.01.R01 Conformità alle distanze di sicurezza

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso

Le altalene dovranno essere conformi alle distanze di sicurezza.

Prestazioni:

Le altalene dovranno essere conformi alle distanze di sicurezza secondo quando previsto dalla norma UNI EN 1176-2. Le
prestazioni variano a secondo del tipo di altalena.

Livello minimo della prestazione:

In particolare dovranno essere rispettate, a secondo dei tipi di altalene, le distanze minime previste dalla norma UNI EN 1176-2 in
cui si tiene conto dei seguenti parametri:
- altezza altalena
- lunghezza elemento di sospensione
- distanza libera dal suolo
- altezza del sedile
- distanza del sedile
- spazio tra sedili.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.03.01.A02 Alterazione cromatica

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.03.01.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa

Assenza di segnaletica ludica informativa.

Si tratta di attrezzature mobili in cui il peso dell'utente è sorretto da perni o giunti. Le altalene possono distinguersi in:
- tipo 1: altalene ad unico asse di rotazione (l'oscillazione avviene in avanti e indietro rispetto ad un arco perpendicolare alla trave di
sospensione);
- tipo 2: altalene a più assi di rotazione (l'oscillazione avviene in direzione perpendicolare o longitudinale rispetto alla trave di
sospensione);
- tipo 3: altalene ad un solo punto di sospensione (l'oscillazione può avvenire in ogni direzione).
Le altalene possono essere costituite da sedili, sedili a culla, piattaforme, cestelli, ecc., agganciati a catene, corde e/o altri elementi
rigidi collegati a strutture in telaio, di legno o metallo in modo da poter oscillare in direzioni diverse a secondo del tipo. Le strutture
sono ancorate al suolo su basi in fondazione. Lo scopo del gioco è quello di stimolare le attività motorie dei bambini ed in
particolare: migliorare la prensilità, stare in equilibrio, dondolare, ecc..

Giochi per bambini
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01.03.01.A04 Corrosione

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.03.01.A05 Depositi e sporcizia

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.03.01.A06 Irregolarità delle superfici lisce

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

01.03.01.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.03.01.A08 Usura elementi di aggancio

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni mese

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

• Requisiti da verificare: 1) Conformità alle distanze di sicurezza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Ispezione

01.03.01.C01 Controllo degli elementi di aggancio

Cadenza:  ogni 3 mesi

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Revisione

01.03.01.C02 Controllo di bulloni e fissaggi

Cadenza:  ogni mese

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

• Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo

01.03.01.C03 Controllo segnaletica ludica

Cadenza:  ogni mese

Tipologia: Prova

01.03.01.C04 Controllo stabilità
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Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni mese

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

• Anomalie riscontrabili: 1) Irregolarità delle superfici lisce.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo

01.03.01.C05 Controllo superfici

Cadenza:  ogni mese

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di
caduta rispettando le prescrizione del fornitore.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Verifica

01.03.01.C06 Controllo superfici di sicurezza

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.I01 Pulizia

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare
l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

• Ditte specializzate: Generico.

Cadenza:  ogni settimana

01.03.01.I02 Ripristino segnaletica ludica

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni mese

01.03.01.I03 Serraggio bulloni

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni 3 mesi

01.03.01.I04 Sostituzione degli elementi di aggancio

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire attentamente le
prescrizioni manutentive del fornitore.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre
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01.03.01.I05 Sostituzione di parti

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

01.03.01.I06 Sostituzione superfici di sicurezza

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire
attentamente le prescrizioni del fornitore.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.03.02

Giochi a molla

Unità Tecnologica: 01.03

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.02.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.03.02.A02 Alterazione cromatica

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.03.02.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa

Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.03.02.A04 Corrosione

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.03.02.A05 Depositi e sporcizia

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.03.02.A06 Irregolarità delle superfici lisce

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

01.03.02.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.03.02.A08 Usura elementi di aggancio

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni mese

01.03.02.C01 Controllo degli elementi di aggancio

I giochi a molla sono giochi caratterizzati da sagome arrotondate con forme diverse (animali, fiori, macchinine, personaggi di fiabe,
ecc.) provvisti di sedili/sedute e maniglie di impugnatura per facilitarne la cavalcata da parte dei bambini. Le sagome sono ancorate
su molla oscillante a sua volta ancorata a basamento da interrare al suolo.

Giochi per bambini
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Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

• Requisiti da verificare: 1) Conformità alle distanze di sicurezza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Ispezione

Cadenza:  ogni 3 mesi

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Revisione

01.03.02.C02 Controllo di bulloni e fissaggi

Cadenza:  ogni mese

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

• Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo

01.03.02.C03 Controllo segnaletica ludica

Cadenza:  ogni mese

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Prova

01.03.02.C04 Controllo stabilità

Cadenza:  ogni mese

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

• Anomalie riscontrabili: 1) Irregolarità delle superfici lisce.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo

01.03.02.C05 Controllo superfici

Cadenza:  ogni mese

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di
caduta rispettando le prescrizione del fornitore.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Verifica

01.03.02.C06 Controllo superfici di sicurezza
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.02.I01 Pulizia

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare
l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

• Ditte specializzate: Generico.

Cadenza:  ogni settimana

01.03.02.I02 Ripristino segnaletica ludica

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni mese

01.03.02.I03 Serraggio bulloni

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni 3 mesi

01.03.02.I04 Sostituzione degli elementi di aggancio

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire attentamente le
prescrizioni manutentive del fornitore.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

01.03.02.I05 Sostituzione di parti

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

01.03.02.I06 Sostituzione superfici di sicurezza

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire
attentamente le prescrizioni del fornitore.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.03.03

Pavimentazione antitrauma

Unità Tecnologica: 01.03

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.03.03.R01 Assorbimento all'impatto

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso

I rivestimenti delle superfici da utilizzare nelle aree gioco per bambini dovranno avere specifici requisiti di ammortizzazione di
eventuali impatti.

Prestazioni:

Le pavimentazioni utilizzate per le aree di gioco dovranno determinare una 'ammortizzazione dell'impatto in funzione dell'altezza
critica di caduta e in relazione al  rivestimento di superficie che rappresenta il limite superiore
della sua efficacia nel ridurre le lesioni alla testa durante l'uso di attrezzature per aree di gioco purché conformi alla norma UNI EN
1176.
In particolare sotto le attrezzature che costituiscono le aree dei giochi con un'altezza libera di caduta maggiore di 600 mm va
prevista per tutta l'area d'impatto un tipo di rivestimento per le superficie con caratteristiche di ammortizzazione d'impatto.

Livello minimo della prestazione:

I livelli minimi prestazionali dei materiali ad ammortizzatore d'impatto devono rispettare le indicazioni fornite dalla norma  (UNI
EN 1177), ovvero:

- prato/terriccio (*): altezza massima di caduta <= 1000 mm;
- corteccia (*): pezzatura = 20-80 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm;
- trucioli di legno (*): pezzatura = 5-30 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm;
- sabbia (*)(**): pezzatura = 0,2-2 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm;
ghiaia (*)(**): pezzatura = 2-8 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm.

Per altri materiali, le altezze di caduta critiche devono essere stabilite in conformità al controllo HIC.
(*) Materiali preparati in maniera idonea per essere usati in aree gioco per bambini.
(**) Senza particelle melmose o di argilla.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.03.A01 Assenza di segnaletica ludica informativa

Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.03.03.A02 Assenza di sostanze nocive

Assenza nei materiali costituenti di elementi tossici o nocivi.

01.03.03.A03 Mancanza

La pavimentazione antitrauma è costituita da un conglomerato di fibre di gomma e poliuretano. Lo spessore  varia in funzione
dell'altezza di gioco. Essa è ideale per l’applicazione nelle aree soggette a calpestio, in particolar modo nelle zone sottostanti i giochi
per coprire le aree d'impatto onde evitare traumi durante l'utilizzo dei giochi.

Giochi per bambini

Pagina 36



Manuale di Manutenzione

Mancanza di parti della pavimentazione lungo le superfici d'impatto.

01.03.03.A04 Spessori inadeguati

Spessori inadeguati rispetto all'altezza del gioco in questione.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni mese

Controllare l'integrità degli elementi costituenti la pavimentazione lungo le aree dei giochi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa; 2) Assenza di sostanze nocive; 3) Mancanza.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo

01.03.03.C01 Controllo generale

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.03.I01 Sostituzione

Sostituzione di parti rovinate o mancanti con altre di analoghe caratteristiche.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  a guasto
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Elemento Manutenibile: 01.03.04

Casette

Unità Tecnologica: 01.03

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.04.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.03.04.A02 Alterazione cromatica

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.03.04.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa

Assenza o manomissione della segnaletica ludica di informazione.

01.03.04.A04 Corrosione

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.03.04.A05 Depositi e sporcizia

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.03.04.A06 Irregolarità delle superfici lisce

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

01.03.04.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.03.04.A08 Usura elementi di aggancio

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.04.C01 Controllo degli elementi di aggancio

Le casette sono giochi che contribuiscono allo sviluppo psicofisico dei bambini ed in particolare al gioco di gruppo. In genere si
tratta di combinazioni ludiche costituite da un corpo a torre intorno al quale si sviluppano altri giochi integrati: corde, arrampicate,
scivoli, ecc.. Possono essere costituite di materiali diversi quali plastica, legno, materiali misti, ecc.. I materiali devono rispettare le
norme vigenti in materia di sicurezza e qualità. I rivestimenti di superfici infatti devono essere privi di spigoli vivi, taglienti e/o
comunque di altre sporgenze pericolose.

Giochi per bambini
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Cadenza:  ogni mese

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Ispezione

Cadenza:  ogni 3 mesi

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Usura elementi di aggancio; 3) Corrosione.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Revisione

01.03.04.C02 Controllo di bulloni e fissaggi

Cadenza:  ogni mese

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

• Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo

01.03.04.C03 Controllo segnaletica ludica

Cadenza:  ogni mese

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

• Anomalie riscontrabili: 1) Irregolarità delle superfici lisce.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo

01.03.04.C04 Controllo superfici

Cadenza:  ogni mese

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di
caduta rispettando le prescrizione del fornitore.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Verifica

01.03.04.C05 Controllo superfici di sicurezza

Cadenza:  ogni mese

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Prova

01.03.04.C06 Controllo stabilità
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.04.I01 Pulizia

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare
l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

• Ditte specializzate: Generico.

Cadenza:  ogni settimana

01.03.04.I02 Ripristino segnaletica ludica

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni mese

01.03.04.I03 Serraggio bulloni

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni 3 mesi

01.03.04.I04 Sostituzione degli elementi di aggancio

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire attentamente le
prescrizioni manutentive del fornitore.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

01.03.04.I05 Sostituzione di parti

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

01.03.04.I06 Sostituzione superfici di sicurezza

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire
attentamente le prescrizioni del fornitore.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.03.05

Scivoli

Unità Tecnologica: 01.03

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.03.05.R01 Conformità ai parametri di sicurezza

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso

Gli scivoli dovranno rispondere alle conformità di sicurezza di norma.

Prestazioni:

Gli scivoli dovranno rispondere ai parametri di sicurezza secondo quando stabilito dalla  norma UNI EN 1176-3.  Le prestazioni
variano a secondo del tipo di scivolo.

Livello minimo della prestazione:

In particolare dovranno essere rispettate, a secondo dei tipi di scivoli, i parametri di sicurezza previsti dalla norma UNI EN 1176-3
in cui si tiene conto dei seguenti parametri: accesso allo scivolo, zona di partenza, zona di scivolamento, zona di uscita, lunghezza
dello scivolo, angolo di inclinazione dello scivolo, larghezza dello scivolo, altezza dello scivolo, conformazione delle barriere e
conformazione delle sponde.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.05.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.03.05.A02 Alterazione cromatica

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.03.05.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa

Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.03.05.A04 Corrosione

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.03.05.A05 Depositi e sporcizia

Si tratta di strutture con singole o più superfici poste ad una certa inclinazione sulle quali l'utente può farsi scivolare seguendo
percorsi definiti. Gli scivoli possono distinguersi in: scivoli combinati, scivoli a onda, scivoli a pendio, scivoli a tunnel, scivoli curvi
o elicoidali e scivoli liberi. Gli scivoli sono in genere costituiti da piste in lamiera di acciaio inox con superficie liscia e/o in
materiale plastico, o legno lamellare, con bordi laterali, ancorate a telai in legno e/o in tubolari fissati al suolo. Spesso sono integrati
con altri giochi ai quali si accede per mezzo di arrampicate a scalini o a rampe. Lo scopo del gioco è quello di stimolare le attività
motorie dei bambini ed in particolare: stare in equilibrio, arrampicarsi, scivolare, ecc..

Giochi per bambini
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Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.03.05.A06 Irregolarità delle superfici lisce

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed  usura.

01.03.05.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.03.05.A08 Usura elementi di aggancio

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni mese

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

• Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza; 2) Resistenza a rottura delle funi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Ispezione

01.03.05.C01 Controllo degli elementi di aggancio

Cadenza:  ogni 3 mesi

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore.

• Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Revisione

01.03.05.C02 Controllo di bulloni e fissaggi

Cadenza:  ogni mese

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo

01.03.05.C03 Controllo segnaletica ludica

Cadenza:  ogni mese

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

• Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Irregolarità delle superfici lisce.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo

01.03.05.C04 Controllo superfici

Pagina 42



Manuale di Manutenzione

Cadenza:  ogni mese

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di
caduta rispettando le prescrizione del fornitore.

• Requisiti da verificare: 1) Assorbimento di impatto; 2) Conformità ai parametri di sicurezza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Verifica

01.03.05.C05 Controllo superfici di sicurezza

Cadenza:  ogni mese

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione.

• Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Prova

01.03.05.C06 Controllo stabilità

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.05.I01 Pulizia

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare
l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

• Ditte specializzate: Generico.

Cadenza:  ogni settimana

01.03.05.I02 Ripristino segnaletica ludica

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni mese

01.03.05.I03 Serraggio bulloni

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni 3 mesi

01.03.05.I04 Sostituzione degli elementi di aggancio

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire attentamente le
prescrizioni manutentive del fornitore.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

01.03.05.I05 Sostituzione di parti
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Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

01.03.05.I06 Sostituzione superfici di sicurezza

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire
attentamente le prescrizioni del fornitore.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.03.06

Tunnel

Unità Tecnologica: 01.03

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.06.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.03.06.A02 Alterazione cromatica

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.03.06.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa

Assenza o manomissione della segnaletica ludica di informazione.

01.03.06.A04 Corrosione

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.03.06.A05 Depositi e sporcizia

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.03.06.A06 Irregolarità delle superfici lisce

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

01.03.06.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.03.06.A08 Usura elementi di aggancio

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni mese

Tipologia: Ispezione

01.03.06.C01 Controllo degli elementi di aggancio

I tunnel sono elementi di gioco attraverso i quali i bambini imparano ad orientarsi eseguendo allo stesso tempo una attività ludica.
Vengono inseriti spesso tra un gioco e l'altro per creare collegamenti e percorsi di gioco. Lo scopo del gioco è quello di stimolare le
attività motorie dei bambini e di gruppo.

Giochi per bambini
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Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni 3 mesi

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Usura elementi di aggancio; 3) Corrosione.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Revisione

01.03.06.C02 Controllo di bulloni e fissaggi

Cadenza:  ogni mese

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

• Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo

01.03.06.C03 Controllo segnaletica ludica

Cadenza:  ogni mese

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

• Anomalie riscontrabili: 1) Irregolarità delle superfici lisce.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo

01.03.06.C04 Controllo superfici

Cadenza:  ogni mese

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di
caduta rispettando le prescrizione del fornitore.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Verifica

01.03.06.C05 Controllo superfici di sicurezza

Cadenza:  ogni mese

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Prova

01.03.06.C06 Controllo stabilità

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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01.03.06.I01 Pulizia

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare
l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

• Ditte specializzate: Generico.

Cadenza:  ogni settimana

01.03.06.I02 Ripristino segnaletica ludica

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni mese

01.03.06.I03 Serraggio bulloni

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni 3 mesi

01.03.06.I04 Sostituzione degli elementi di aggancio

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire attentamente le
prescrizioni manutentive del fornitore.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

01.03.06.I05 Sostituzione di parti

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

01.03.06.I06 Sostituzione superfici di sicurezza

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire
attentamente le prescrizioni del fornitore.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.03.07

Ponti

Unità Tecnologica: 01.03

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.07.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.03.07.A02 Assenza di segnaletica ludica informativa

Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.03.07.A03 Depositi e sporcizia

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.03.07.A04 Mancanza del rivestimento di sicurezza

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.03.07.A05 Usura elementi di aggancio

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 3 mesi

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Usura elementi di aggancio.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Revisione

01.03.07.C01 Controllo di bulloni e fissaggi

Cadenza:  ogni mese

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Usura elementi di aggancio.

Tipologia: Ispezione

01.03.07.C02 Controllo degli elementi di aggancio

I ponti rappresentano in genere elementi di unione tra più giochi combinati. I ponti possono essere del tipo:  a corde, ad amaca, a
piattaforma e a gradoni. I materiali utilizzati sono generalmente legno, corda, plastica o metallo. Lo scopo del gioco è quello di
stimolare le attività motorie dei bambini e di socializzazione come: stare in equilibrio, arrampicarsi, ondeggiare, ecc..

Giochi per bambini
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• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni mese

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.).

• Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo

01.03.07.C03 Controllo segnaletica ludica

Cadenza:  ogni mese

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di
caduta rispettando le prescrizione del fornitore.

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Verifica

01.03.07.C04 Controllo superfici di sicurezza

Cadenza:  ogni mese

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Prova

01.03.07.C05 Controllo stabilità

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.07.I01 Pulizia

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare
l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

• Ditte specializzate: Generico.

Cadenza:  ogni settimana

01.03.07.I02 Ripristino segnaletica ludica

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni mese

01.03.07.I03 Serraggio bulloni

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni 3 mesi

01.03.07.I04 Sostituzione degli elementi di aggancio
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Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire attentamente le
prescrizioni manutentive del fornitore.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

01.03.07.I05 Sostituzione superfici di sicurezza

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire
attentamente le prescrizioni del fornitore.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre
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Unità Tecnologica: 01.04

Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade veicolari
oppure autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate (residenze, scuole,
attrezzature di interesse comune, ecc.).

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.04.01 Pavimentazioni in calcestruzzo

° 01.04.02 Pavimentazioni bituminose

° 01.04.03 Chiusini e pozzetti

Aree pedonali e marciapiedi
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Elemento Manutenibile: 01.04.01

Pavimentazioni in calcestruzzo

Unità Tecnologica: 01.04

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.04.01.R01 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate
dall'azione di possibili sollecitazioni.

Prestazioni:

Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.

Livello minimo della prestazione:

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda alle
prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.01.A01 Deposito superficiale

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del rivestimento.

01.04.01.A02 Disgregazione

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.04.01.A03 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi  dalla loro sede.

01.04.01.A04 Mancanza

Caduta e perdita di parti del materiale.

01.04.01.A05 Presenza di vegetazione

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in luoghi di servizio (se il rivestimento cementizio è del tipo
semplice), in ambienti industriali, sportivi, ecc.(se il rivestimento cementizio è del tipo additivato). Tra le tipologie di rivestimenti
cementizi per esterni si hanno: il battuto comune di cemento, i rivestimenti a strato incorporato antiusura, il rivestimento a strato
riportato antiusura, i rivestimenti con additivi bituminosi, i rivestimenti con additivi resinosi. A secondo delle geometrie delle
pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti in elementi in strisce di larghezza variabile.

Aree pedonali e marciapiedi
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 6 mesi

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei
giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi,  presenza di
vegetazione, ecc.).

• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Mancanza; 5) Presenza di vegetazione.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo a vista

01.04.01.C01 Controllo generale delle parti a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.01.I01 Pulizia delle superfici

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi,
adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

Cadenza:  quando occorre

01.04.01.I02 Ripristino degli strati

Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici e rimozione delle parti disaggregate, riempimento con materiale inerte e
successivo rivestimento di analoghe caratteristiche. Ricompattazione con rullo meccanico.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.04.02

Pavimentazioni bituminose

Unità Tecnologica: 01.04

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.04.02.R01 Assenza di emissioni di sostanze nocive

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

Le pavimentazioni non devono, in condizioni normali di esercizio, emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per
gli utenti.

Prestazioni:

I materiali costituenti le pavimentazioni non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri, radiazioni
nocive, ecc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità, raggi ultravioletti, ecc.). In
particolare deve essere assente l'emissione di composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché la diffusione di fibre di vetro.

Livello minimo della prestazione:

Dovranno essere rispettati i seguenti limiti:
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3);
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.04.02.R02 Resistenza all'acqua

Classe di Requisiti:  Protezione dai rischi d'intervento

Le pavimentazioni a contatto con l'acqua, dovranno  mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni:

Non devono verificarsi deterioramenti di alcun tipo dei rivestimenti superficiali delle pavimentazioni, nei limiti indicati dalla
normativa. L'acqua inoltre non deve raggiungere i materiali isolanti né quelli deteriorabili in presenza di umidità.

Livello minimo della prestazione:

In presenza di acqua, non devono verificarsi variazioni dimensionali né tantomeno deformazioni permanenti nell'ordine dei 4-5 mm
rispetto al piano di riferimento.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.04.02.R03 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate
dall'azione di possibili sollecitazioni.

Prestazioni:

Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

Si tratta di pavimentazioni con additivi bituminosi. Generalmente vengono utilizzate per aree pedonali di poco pregio e sottoposte a
particolare usura.

Aree pedonali e marciapiedi
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Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda alle
prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.02.A01 Deposito superficiale

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del rivestimento.

01.04.02.A02 Disgregazione

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.04.02.A03 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi  dalla loro sede.

01.04.02.A04 Mancanza

Caduta e perdita di parti del materiale.

01.04.02.A05 Presenza di vegetazione

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni anno

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei
giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi,  presenza di
vegetazione, ecc.).

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'acqua.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Presenza di vegetazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Mancanza.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo a vista

01.04.02.C01 Controllo generale delle parti a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.02.I01 Pulizia delle superfici

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi,
adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

01.04.02.I02 Ripristino degli strati

Cadenza:  quando occorre
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Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici, rimozione delle parti disaggregate, riempimento con rivestimenti di
analoghe caratteristiche e successiva compattazione con rullo meccanico.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.04.03

Chiusini e pozzetti

Unità Tecnologica: 01.04

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.04.03.R01 Aerazione

Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica

I dispositivi di chiusura dovranno permettere una minima superficie di aerazione.

Prestazioni:

Dovranno essere rispettate le superfici minime di aerazione dei dispositivi di chiusura secondo la norma UNI EN 124.

Livello minimo della prestazione:

La superficie minima di aerazione varia a secondo della dimensione di passaggio secondo la norma UNI EN 124, ovvero:
- per dimensione di passaggio <= 600 mm allora superficie min. di aerazione = 5% dell'area di un cerchio con diametro pari alla
dimensione di passaggio;
- per dimensione di passaggio > 600 mm allora superficie min. di aerazione: 140 cm2.

Classe di Esigenza:  Controllabilità

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.03.A01 Corrosione

Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale.

01.04.03.A02 Deposito

Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.

01.04.03.A03 Rottura

Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

Opere destinate a ricevere le acque meteoriche superficiali e a permetterne il convogliamento alle reti di smaltimento. A
coronamento  di esse sono disposti elementi di chiusura mobili con funzione di protezione e di smaltimento delle acque in eccesso. I
dispositivi di chiusura e di coronamento trovano il loro utilizzo a secondo del luogo di impiego, ovvero secondo la norma UNI EN
124:
- Gruppo 1 (classe A 15 minima) = zone ad uso esclusivo di pedoni e ciclisti;
- Gruppo 2 (classe B 125 minima) = zone ad uso di pedoni, parcheggi;
- Gruppo 3 (classe C 250 minima) = se installati in prossimità di canaletti di scolo lungo il marciapiede;
- Gruppo 4 (classe D 400 minima) = lungo le carreggiate stradali, aree di sosta;
- Gruppo 5 (classe E 600 minima) = aree sottoposte a carichi notevoli (aeroporti, porti, ecc.);
- Gruppo 6 (classe F 900) = aree sottoposte a carichi particolarmente notevoli.
I dispositivi di chiusura e/o di coronamento possono essere realizzati con i seguenti materiali: acciaio laminato, ghisa a grafite
lamellare, ghisa a grafite sferoidale, getti di acciaio, calcestruzzo armato con acciaio e abbinamento di  materiali.

Aree pedonali e marciapiedi
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni anno

Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura. Controllo del normale scarico di acque meteoriche.
Controllo degli elementi di ispezione (scale interne, fondale, superfici laterali, ecc.).

• Requisiti da verificare: 1) Aerazione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Aggiornamento

01.04.03.C01 Controllo chiusini d'ispezione

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.03.I01 Pulizia

Pulizia dei pozzetti e rimozione dei depositi accumulati in prossimità del chiusino.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni 4 mesi

01.04.03.I02 Ripristino chiusini d'ispezione

Ripristino ed integrazione degli elementi di apertura-chiusura. Trattamento anticorrosione delle parti metalliche in vista. Sostituzione
di elementi usurati e/o giunti degradati. Pulizia del fondale da eventuali depositi.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni anno
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Unità Tecnologica: 01.05

Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico.
Possono essere costituite da:
- recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate;
- recinzioni costituite da base in muratura e cancellata in ferro;
- recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto;
- recinzioni in legno;
- recinzioni in siepi vegetali e/o con rete metallica.
I cancelli sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di controllo
degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Gli elementi costituenti tradizionali possono essere in genere in
ferro, legno, materie plastiche, ecc., inoltre, la struttura portante dei cancelli deve comunque essere poco deformabile e garantire un
buon funzionamento degli organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando
di apertura-chiusura.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.05.01 Recinzioni in ferro

Recinzioni e cancelli
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Elemento Manutenibile: 01.05.01

Recinzioni in ferro

Unità Tecnologica: 01.05

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.01.A01 Corrosione

Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.05.01.A02 Deformazione

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.

01.05.01.A03 Mancanza

Caduta e perdita di parti o maglie metalliche.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni anno

Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie causa di usura.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Mancanza.

• Ditte specializzate: Fabbro.

Tipologia: Controllo a vista

01.05.01.C01 Controllo elementi a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.01.I01 Ripresa protezione elementi

Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed
applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.

• Ditte specializzate: Pittore.

Cadenza:  ogni 6 anni

01.05.01.I02 Sostituzione elementi usurati

Si tratta di strutture verticali con elementi in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o
di uso pubblico. Possono essere costituite da base o cordolo (bauletto) in muratura, cls, elementi Si tratta di strutture verticali con
elementi in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. Possono essere
costituite da base o cordolo (bauletto) in muratura, cls, elementi prefabbricati, ecc..

Recinzioni e cancelli
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Sostituzione degli elementi in vista di recinzioni usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Adattabilità degli spazi

01 - Intenvento di rifunzionalizzazione dei
"giardinetti Ennio Antonini" in via Gabriele

Jannelli

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Aree a verde

01.01 Aree a verde

01.01.R01 Requisito: Integrazione degli spazi

Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti.

Controllo: Controllo generale01.01.02.C01 Aggiornamento ogni 6 mesi
Controllo: Controllo generale01.01.01.C01 Aggiornamento ogni 6 mesi
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Classe Requisiti

Adattabilità delle finiture

01 - Intenvento di rifunzionalizzazione dei
"giardinetti Ennio Antonini" in via Gabriele

Jannelli

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Aree a verde

01.01.06 Tubi in polietilene

01.01.06.R02 Requisito: Regolarità delle finiture

Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Controllabilità tecnologica

01 - Intenvento di rifunzionalizzazione dei
"giardinetti Ennio Antonini" in via Gabriele

Jannelli

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 - Aree pedonali e marciapiedi

01.04.03 Chiusini e pozzetti

01.04.03.R01 Requisito: Aerazione

I dispositivi di chiusura dovranno permettere una minima superficie di aerazione.

Controllo: Controllo chiusini d'ispezione01.04.03.C01 Aggiornamento ogni anno
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Classe Requisiti

Di stabilità

01 - Intenvento di rifunzionalizzazione dei
"giardinetti Ennio Antonini" in via Gabriele

Jannelli

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 - Arredo urbano

01.02.04 Panchine anatomiche senza braccioli

01.02.04.R01 Requisito: Resistenza meccanica

Le panchine amovibili dovranno essere in grado di resistere a sollecitazioni di tipo meccanico senza 
compromettere la sicurezza degli utilizzatori.

Controllo: Controllo integrità01.02.04.C01 Controllo ogni mese

01.02.04.R02 Requisito: Sicurezza alla stabilità

Le panchine amovibili dovranno essere realizzate ed installate in modo da assicurarne la stabilità e 
la sicurezza degli utilizzatori.

Controllo: Controllo integrità01.02.04.C01 Controllo ogni mese

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 - Giochi per bambini

01.03 Giochi per bambini

01.03.R01 Requisito: Resistenza a rottura delle funi

Le funi utilizzate nelle attività ludiche devono resistere alla rottura.

Controllo: Controllo degli elementi di aggancio01.03.05.C01 Ispezione ogni mese

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 - Aree pedonali e marciapiedi

01.04.01 Pavimentazioni in calcestruzzo

01.04.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o 
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

01.04.02 Pavimentazioni bituminose

01.04.02.R03 Requisito: Resistenza meccanica

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o 
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

Pagina 5



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Funzionalità d'uso

01 - Intenvento di rifunzionalizzazione dei
"giardinetti Ennio Antonini" in via Gabriele

Jannelli

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Aree a verde

01.01.04 Irrigatori statici

01.01.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

Gli irrigatori devono essere in grado di garantire durante il funzionamento la portata e la pressione 
richiesti dall'impianto.

Controllo: Controllo generale01.01.04.C01 Aggiornamento ogni mese
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Funzionalità tecnologica

01 - Intenvento di rifunzionalizzazione dei
"giardinetti Ennio Antonini" in via Gabriele

Jannelli

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Aree a verde

01.01.06 Tubi in polietilene

01.01.06.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle 
pressioni di esercizio.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Protezione dagli agenti chimici ed organici

01 - Intenvento di rifunzionalizzazione dei
"giardinetti Ennio Antonini" in via Gabriele

Jannelli

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 - Aree pedonali e marciapiedi

01.04.02 Pavimentazioni bituminose

01.04.02.R01 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive

Le pavimentazioni non devono, in condizioni normali di esercizio, emettere sostanze tossiche, polveri, 
gas o altri odori fastidiosi per gli utenti.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Protezione dai rischi d'intervento

01 - Intenvento di rifunzionalizzazione dei
"giardinetti Ennio Antonini" in via Gabriele

Jannelli

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 - Aree pedonali e marciapiedi

01.04.02 Pavimentazioni bituminose

01.04.02.R02 Requisito: Resistenza all'acqua

Le pavimentazioni a contatto con l'acqua, dovranno  mantenere inalterate le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche.

Controllo: Controllo generale delle parti a vista01.04.02.C01 Controllo a vista ogni anno
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Sicurezza d'uso

01 - Intenvento di rifunzionalizzazione dei
"giardinetti Ennio Antonini" in via Gabriele

Jannelli

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 - Giochi per bambini

01.03 Giochi per bambini

01.03.R02 Requisito: Assorbimento di impatto

I tipi di sottofondo delle superfici delle aree gioco devono possedere caratteristiche di assorbimento 
d'impatto.

Controllo: Controllo superfici di sicurezza01.03.05.C05 Verifica ogni mese

01.03.01 Altalene

01.03.01.R01 Requisito: Conformità alle distanze di sicurezza

Le altalene dovranno essere conformi alle distanze di sicurezza.

Controllo: Controllo degli elementi di aggancio01.03.02.C01 Ispezione ogni mese
Controllo: Controllo degli elementi di aggancio01.03.01.C01 Ispezione ogni mese

01.03.03 Pavimentazione antitrauma

01.03.03.R01 Requisito: Assorbimento all'impatto

I rivestimenti delle superfici da utilizzare nelle aree gioco per bambini dovranno avere specifici 
requisiti di ammortizzazione di eventuali impatti.

01.03.05 Scivoli

01.03.05.R01 Requisito: Conformità ai parametri di sicurezza

Gli scivoli dovranno rispondere alle conformità di sicurezza di norma.

Controllo: Controllo stabilità01.03.05.C06 Prova ogni mese
Controllo: Controllo superfici di sicurezza01.03.05.C05 Verifica ogni mese
Controllo: Controllo superfici01.03.05.C04 Controllo ogni mese
Controllo: Controllo degli elementi di aggancio01.03.05.C01 Ispezione ogni mese
Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi01.03.05.C02 Revisione ogni 3 mesi
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli

01 - Intenvento di rifunzionalizzazione dei
"giardinetti Ennio Antonini" in via Gabriele

Jannelli
01.01 - Aree a verde

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.01.01 Alberi

01.01.01.C02 Aggiornamento ogni settimanaControllo: Controllo malattie 

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi 
alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i 
successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto 
(botanico, agronomo, ecc.).

01.01.01.C01 Aggiornamento ogni 6 mesiControllo: Controllo generale

Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.

01.01.02 Arbusti e cespugli

01.01.02.C02 Aggiornamento ogni settimanaControllo: Controllo malattie 

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi 
alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i 
successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto 
(botanico, agronomo, ecc.).

01.01.02.C01 Aggiornamento ogni 6 mesiControllo: Controllo generale

Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.

01.01.03 Cordoli e bordure

01.01.03.C01 Controllo ogni annoControllo: Controllo generale

Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. Verifica dell'integrità delle parti e dei 
giunti verticali tra gli elementi contigui.

01.01.04 Irrigatori statici

01.01.04.C01 Aggiornamento ogni meseControllo: Controllo generale

Verificare la corretta posizione degli irrigatori controllando che non vi siano ostacoli che 
impediscono il getto dell'acqua. Verificare la tenuta delle valvole e la funzionalità delle molle.

01.01.05 Tappeti erbosi

01.01.05.C01 Aggiornamento ogni meseControllo: Controllo generale

Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti lungo le superfici. Verificare 
l'assenza di crescita di vegetazione spontanea e  depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici 
erbose.

01.01.06 Tubi in polietilene

01.01.06.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo generale tubazioni

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a:
-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la 
stabilità de sostegni dei tubi; -presenza di acqua di condensa; -coibentazione dei tubi.

01.02 - Arredo urbano

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.02.01 Cestini portarifiuti in lamiera zincata

01.02.01.C01 Controllo ogni 3 mesiControllo: Controllo generale

Controllare l'integrità dei manufatti e dei sistemi di sostegno. Verificare la funzionalità dei sistemi di 
apertura-chiusura se previsti.

01.02.02 Fontanelle in ghisa

01.02.02.C01 Controllo ogni 3 mesiControllo: Controllo generale

Controllare la regolare distribuzione di acqua anche in relazione alle portate di riferimento. 
Controllare la perfetta funzionalità degli elementi costituenti (rubinetti, chiavi di arresto, ecc.). 
Verificare l'assenza di eventuali anomalie.
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01.02.03 Griglie di protezione per alberi

01.02.03.C01 Controllo ogni 3 mesiControllo: Controllo generale

Controllare il regolare assemblaggio delle parti. Verificare l'assenza di eventuali anomalie.

01.02.04 Panchine anatomiche senza braccioli

01.02.04.C01 Controllo ogni meseControllo: Controllo integrità 

Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca di eventuali anomalie 
e/o causa di usura.

01.03 - Giochi per bambini

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.03.01 Altalene

01.03.01.C01 Ispezione ogni meseControllo: Controllo degli elementi di aggancio

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti 
evidenziando parti usurate o difettose.

01.03.01.C03 Controllo ogni meseControllo: Controllo segnaletica ludica

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del 
gioco (età, n. max utenti, ecc.).

01.03.01.C04 Prova ogni meseControllo: Controllo stabilità

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli 
ancoraggi di fondazione.

01.03.01.C05 Controllo ogni meseControllo: Controllo superfici

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o 
angoli vivi delle parti costituenti.

01.03.01.C06 Verifica ogni meseControllo: Controllo superfici di sicurezza

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di 
sicurezza. Verifica delle altezze di caduta rispettando le prescrizione del fornitore.

01.03.01.C02 Revisione ogni 3 mesiControllo: Controllo di bulloni e fissaggi

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del 
fornitore.

01.03.02 Giochi a molla

01.03.02.C01 Ispezione ogni meseControllo: Controllo degli elementi di aggancio

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti 
evidenziando parti usurate o difettose.

01.03.02.C03 Controllo ogni meseControllo: Controllo segnaletica ludica

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del 
gioco (età, n. max utenti, ecc.).

01.03.02.C04 Prova ogni meseControllo: Controllo stabilità

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli 
ancoraggi di fondazione.

01.03.02.C05 Controllo ogni meseControllo: Controllo superfici

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o 
angoli vivi delle parti costituenti.

01.03.02.C06 Verifica ogni meseControllo: Controllo superfici di sicurezza

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di 
sicurezza. Verifica delle altezze di caduta rispettando le prescrizione del fornitore.

01.03.02.C02 Revisione ogni 3 mesiControllo: Controllo di bulloni e fissaggi

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del 
fornitore.

01.03.03 Pavimentazione antitrauma

01.03.03.C01 Controllo ogni meseControllo: Controllo generale

Controllare l'integrità degli elementi costituenti la pavimentazione lungo le aree dei giochi.

01.03.04 Casette

e parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.
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01.03.04.C01 Ispezione ogni meseControllo: Controllo degli elementi di aggancio

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti 
evidenziando parti usurate o difettose.

01.03.04.C03 Controllo ogni meseControllo: Controllo segnaletica ludica

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del 
gioco (età, n. max utenti, ecc.).

01.03.04.C04 Controllo ogni meseControllo: Controllo superfici

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o 
angoli vivi delle parti costituenti.

01.03.04.C05 Verifica ogni meseControllo: Controllo superfici di sicurezza

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di 
sicurezza. Verifica delle altezze di caduta rispettando le prescrizione del fornitore.

01.03.04.C06 Prova ogni meseControllo: Controllo stabilità

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli 
ancoraggi di fondazione.

01.03.04.C02 Revisione ogni 3 mesiControllo: Controllo di bulloni e fissaggi

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del 
fornitore.

01.03.05 Scivoli

01.03.05.C01 Ispezione ogni meseControllo: Controllo degli elementi di aggancio

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti 
evidenziando parti usurate o difettose.

01.03.05.C03 Controllo ogni meseControllo: Controllo segnaletica ludica

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del 
gioco (età, n. max utenti, ecc.).

01.03.05.C04 Controllo ogni meseControllo: Controllo superfici

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o 
angoli vivi delle parti costituenti.

01.03.05.C05 Verifica ogni meseControllo: Controllo superfici di sicurezza

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di 
sicurezza. Verifica delle altezze di caduta rispettando le prescrizione del fornitore.

01.03.05.C06 Prova ogni meseControllo: Controllo stabilità

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli 
ancoraggi di fondazione.

01.03.05.C02 Revisione ogni 3 mesiControllo: Controllo di bulloni e fissaggi

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del 
fornitore.

01.03.06 Tunnel

01.03.06.C01 Ispezione ogni meseControllo: Controllo degli elementi di aggancio

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti 
evidenziando parti usurate o difettose.

01.03.06.C03 Controllo ogni meseControllo: Controllo segnaletica ludica

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del 
gioco (età, n. max utenti, ecc.).

01.03.06.C04 Controllo ogni meseControllo: Controllo superfici

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o 
angoli vivi delle parti costituenti.

01.03.06.C05 Verifica ogni meseControllo: Controllo superfici di sicurezza

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di 
sicurezza. Verifica delle altezze di caduta rispettando le prescrizione del fornitore.

01.03.06.C06 Prova ogni meseControllo: Controllo stabilità

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli 
ancoraggi di fondazione.

01.03.06.C02 Revisione ogni 3 mesiControllo: Controllo di bulloni e fissaggi

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del 
fornitore.
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01.03.07 Ponti

01.03.07.C02 Ispezione ogni meseControllo: Controllo degli elementi di aggancio

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti 
evidenziando parti usurate o difettose.

01.03.07.C03 Controllo ogni meseControllo: Controllo segnaletica ludica

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del 
gioco (età, n. max utenti, ecc.).

01.03.07.C04 Verifica ogni meseControllo: Controllo superfici di sicurezza

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di 
sicurezza. Verifica delle altezze di caduta rispettando le prescrizione del fornitore.

01.03.07.C05 Prova ogni meseControllo: Controllo stabilità

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli 
ancoraggi di fondazione.

01.03.07.C01 Revisione ogni 3 mesiControllo: Controllo di bulloni e fissaggi

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del 
fornitore.

01.04 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.04.01 Pavimentazioni in calcestruzzo

01.04.01.C01 Controllo a vista ogni 6 mesiControllo: Controllo generale delle parti a vista

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle 
parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 
superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi,  presenza di vegetazione, ecc.).

01.04.02 Pavimentazioni bituminose

01.04.02.C01 Controllo a vista ogni annoControllo: Controllo generale delle parti a vista

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle 
parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 
superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi,  presenza di vegetazione, ecc.).

01.04.03 Chiusini e pozzetti

01.04.03.C01 Aggiornamento ogni annoControllo: Controllo chiusini d'ispezione

Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura. Controllo del normale 
scarico di acque meteoriche. Controllo degli elementi di ispezione (scale interne, fondale, superfici 
laterali, ecc.).

01.05 - Recinzioni e cancelli

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.05.01 Recinzioni in ferro

01.05.01.C01 Controllo a vista ogni annoControllo: Controllo elementi a vista

Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali 
anomalie causa di usura.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi

01 - Intenvento di rifunzionalizzazione dei
"giardinetti Ennio Antonini" in via Gabriele

Jannelli

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01 - Aree a verde

01.01.01 Alberi

01.01.01.I01 quando occorreIntervento: Concimazione piante

Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie 
a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle 
specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

01.01.01.I02 quando occorreIntervento: Innaffiaggio

Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici 
a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

01.01.01.I03 quando occorreIntervento: Potatura piante

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante 
malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e 
persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di 
pavimentazioni e/o impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle 
qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento.

01.01.01.I04 quando occorreIntervento: Trattamenti antiparassitari

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la 
malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di 
apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari,ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la 
somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

01.01.02 Arbusti e cespugli

01.01.02.I01 quando occorreIntervento: Concimazione piante

Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie 
a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle 
specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

01.01.02.I02 quando occorreIntervento: Innaffiaggio

Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici 
a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

01.01.02.I03 quando occorreIntervento: Potatura piante

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante 
malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone 
(rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di 
pavimentazioni e/o impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle 
qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento.

01.01.02.I04 quando occorreIntervento: Trattamenti antiparassitari

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la 
malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di 
apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la 
somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

01.01.03 Cordoli e bordure

01.01.03.I01 quando occorreIntervento: Reintegro dei giunti

Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di materiale (sabbia di 
allettamento e/o di sigillatura).

01.01.03.I02 quando occorreIntervento: Sostituzione

Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi.

01.01.04 Irrigatori statici

01.01.04.I01 ogni meseIntervento: Pulizia

Eseguire la pulizia degli irrigatori da tutti i materiali di risulta che impediscono il regolare getto dell'acqua.

01.01.04.I02 ogni 15 anniIntervento: Sostituzione irrigatori

Eseguire la sostituzione degli irrigatori con altri dello stesso tipo e modello.
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01.01.05 Tappeti erbosi

01.01.05.I04 quando occorreIntervento: Ripristino tappeti

Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei miscugli 
composti e/o stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle superfici in uso.

01.01.05.I01 ogni settimanaIntervento: Fertilizzazione

Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-minerali 
secondo le indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità vegetali.

01.01.05.I02 ogni settimanaIntervento: Innaffiaggio

Innaffiaggio periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti a pioggia e/o con 
innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze.

01.01.05.I03 ogni settimanaIntervento: Pulizia

Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata 
(pinze, guanti, contenitori specifici, ecc.).

01.01.05.I05 ogni meseIntervento: Taglio 

Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del prato in eccesso eseguito 
manualmente e/o con mezzi idonei tagliaerba,secondo una altezza di taglio di 2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-
4,0 (nei restanti mesi). Estirpatura di piante estranee. Rispetto e adeguamento delle composizioni dei giardini. 
Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. Livellatura di eventuale terreno smosso.

01.01.06 Tubi in polietilene

01.01.06.I01 ogni 6 mesiIntervento: Pulizia

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.02 - Arredo urbano

01.02.01 Cestini portarifiuti in lamiera zincata

01.02.01.I02 quando occorreIntervento: Ripristino sostegni

Ripristino dei sostegni e/o dei sistemi di aggancio mediante l'integrazione e/o la sostituzione di elementi usurati.

01.02.01.I01 ogni meseIntervento: Pulizia

Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici esposte e disinfezione delle aree annesse mediante l'impiego di 
prodotti idonei.

01.02.02 Fontanelle in ghisa

01.02.02.I01 quando occorreIntervento: Riparazione gocciolamento

Riparazione e sostituzione di elementi usurati (rubinetti, guarnizioni, ecc.) mediante l'impiego di prodotti idonei.

01.02.02.I02 a guastoIntervento: Ripristino strati protettivi

Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed 
applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.

01.02.03 Griglie di protezione per alberi

01.02.03.I01 a guastoIntervento: Ripristino dell'assemblaggio

Ripristino dell'assemblaggio delle parti secondo la normale disposizione.

01.02.04 Panchine anatomiche senza braccioli

01.02.04.I02 quando occorreIntervento: Ripristino ancoraggi

Ripristino degli ancoraggi al suolo e riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di origine.

01.02.04.I01 ogni settimanaIntervento: Pulizia 

Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque degli accessori annessi.

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.03 - Giochi per bambini

01.03.01 Altalene
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01.03.01.I04 quando occorreIntervento: Sostituzione degli elementi di aggancio

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire 
attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore.

01.03.01.I05 quando occorreIntervento: Sostituzione di parti

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.

01.03.01.I06 quando occorreIntervento: Sostituzione superfici di sicurezza

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. 
Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore.

01.03.01.I01 ogni settimanaIntervento: Pulizia

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di 
materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

01.03.01.I02 ogni meseIntervento: Ripristino segnaletica ludica

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in 
esercizio.

01.03.01.I03 ogni 3 mesiIntervento: Serraggio bulloni

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli 
siliconati.

01.03.02 Giochi a molla

01.03.02.I04 quando occorreIntervento: Sostituzione degli elementi di aggancio

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire 
attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore.

01.03.02.I05 quando occorreIntervento: Sostituzione di parti

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.

01.03.02.I06 quando occorreIntervento: Sostituzione superfici di sicurezza

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. 
Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore.

01.03.02.I01 ogni settimanaIntervento: Pulizia

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di 
materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

01.03.02.I02 ogni meseIntervento: Ripristino segnaletica ludica

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in 
esercizio.

01.03.02.I03 ogni 3 mesiIntervento: Serraggio bulloni

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli 
siliconati.

01.03.03 Pavimentazione antitrauma

01.03.03.I01 a guastoIntervento: Sostituzione

Sostituzione di parti rovinate o mancanti con altre di analoghe caratteristiche.

01.03.04 Casette

01.03.04.I04 quando occorreIntervento: Sostituzione degli elementi di aggancio

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire 
attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore.

01.03.04.I05 quando occorreIntervento: Sostituzione di parti

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.

01.03.04.I06 quando occorreIntervento: Sostituzione superfici di sicurezza

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. 
Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore.

01.03.04.I01 ogni settimanaIntervento: Pulizia

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di 
materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

01.03.04.I02 ogni meseIntervento: Ripristino segnaletica ludica
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Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in 
esercizio.

01.03.04.I03 ogni 3 mesiIntervento: Serraggio bulloni

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli 
siliconati.

01.03.05 Scivoli

01.03.05.I04 quando occorreIntervento: Sostituzione degli elementi di aggancio

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire 
attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore.

01.03.05.I05 quando occorreIntervento: Sostituzione di parti

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.

01.03.05.I06 quando occorreIntervento: Sostituzione superfici di sicurezza

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. 
Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore.

01.03.05.I01 ogni settimanaIntervento: Pulizia

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di 
materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

01.03.05.I02 ogni meseIntervento: Ripristino segnaletica ludica

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in 
esercizio.

01.03.05.I03 ogni 3 mesiIntervento: Serraggio bulloni

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli 
siliconati.

01.03.06 Tunnel

01.03.06.I04 quando occorreIntervento: Sostituzione degli elementi di aggancio

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire 
attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore.

01.03.06.I05 quando occorreIntervento: Sostituzione di parti

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.

01.03.06.I06 quando occorreIntervento: Sostituzione superfici di sicurezza

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. 
Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore.

01.03.06.I01 ogni settimanaIntervento: Pulizia

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di 
materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

01.03.06.I02 ogni meseIntervento: Ripristino segnaletica ludica

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in 
esercizio.

01.03.06.I03 ogni 3 mesiIntervento: Serraggio bulloni

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli 
siliconati.

01.03.07 Ponti

01.03.07.I04 quando occorreIntervento: Sostituzione degli elementi di aggancio

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire 
attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore.

01.03.07.I05 quando occorreIntervento: Sostituzione superfici di sicurezza

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. 
Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore.

01.03.07.I01 ogni settimanaIntervento: Pulizia

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di 
materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

01.03.07.I02 ogni meseIntervento: Ripristino segnaletica ludica
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Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in 
esercizio.

01.03.07.I03 ogni 3 mesiIntervento: Serraggio bulloni

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli 
siliconati.

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.04 - Aree pedonali e marciapiedi

01.04.01 Pavimentazioni in calcestruzzo

01.04.01.I01 quando occorreIntervento: Pulizia delle superfici

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione 
dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

01.04.01.I02 quando occorreIntervento: Ripristino degli strati 

Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici e rimozione delle parti disaggregate, riempimento con 
materiale inerte e successivo rivestimento di analoghe caratteristiche. Ricompattazione con rullo meccanico.

01.04.02 Pavimentazioni bituminose

01.04.02.I01 quando occorreIntervento: Pulizia delle superfici

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione 
dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

01.04.02.I02 quando occorreIntervento: Ripristino degli strati 

Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici, rimozione delle parti disaggregate, riempimento con 
rivestimenti di analoghe caratteristiche e successiva compattazione con rullo meccanico.

01.04.03 Chiusini e pozzetti

01.04.03.I01 ogni 4 mesiIntervento: Pulizia

Pulizia dei pozzetti e rimozione dei depositi accumulati in prossimità del chiusino.

01.04.03.I02 ogni annoIntervento: Ripristino chiusini d'ispezione

Ripristino ed integrazione degli elementi di apertura-chiusura. Trattamento anticorrosione delle parti metalliche in vista. 
Sostituzione di elementi usurati e/o giunti degradati. Pulizia del fondale da eventuali depositi.

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.05 - Recinzioni e cancelli

01.05.01 Recinzioni in ferro

01.05.01.I02 quando occorreIntervento: Sostituzione elementi usurati

Sostituzione degli elementi in vista di recinzioni usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche.

01.05.01.I01 ogni 6 anniIntervento: Ripresa protezione elementi

Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed 
applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.
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